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La Corte di Giustizia rafforza e 

consolida il diritto di rettifica dell’Iva 

erroneamente fatturata 

di Clino De Ieso - avvocato, Studio PC&A - P. Centore & Associati - Genova - Milano - Roma 

 

La sentenza causa C-48/20 del 18 marzo 2021, costituisce un segnale eloquente della volontà dei 

giudici europei di rafforzare e consolidare il diritto dei soggetti passivi alla rettifica dell’Iva 

erroneamente fatturata che, nel caso di totale assenza del rischio di danno erariale, può essere 

esercitata dall’operatore economico ancorché la cessione di beni o la prestazione di servizi sia fornita 

all’interno di un contesto fraudolento. 

 

Presunzione di utilizzo degli acquisti nell’ambito dell’attività economica  

Il sistema dell’Iva è fondato sul principio di neutralità, in forza del quale i 3 soggetti (Erario, fornitore, 

cliente) coinvolti nella cessione di beni o nella prestazione di servizi non devono sopportare il peso 

definitivo dell’imposta che, invece, ricade sul consumatore finale. 

Esaminando la neutralità dal punto di vista del cliente (cessionario o committente), l’esonero dall’Iva è 

garantito dal diritto di detrazione sancito nell’articolo 168, Direttiva 2006/112/CE1 che recita così: 

“Nella misura in cui i beni e i servizi sono impiegati ai fini di sue operazioni soggette a imposta, il 

soggetto passivo ha il diritto, nello Stato membro in cui effettua tali operazioni, di detrarre dall'importo 

dell'imposta di cui è debitore gli importi seguenti: …l'Iva dovuta o assolta in tale Stato membro per i 

beni che gli sono o gli saranno ceduti e per i servizi che gli sono o gli saranno resi da un altro soggetto 

passivo…”.  

L’espressione “nella misura in cui” racchiude il concetto di inerenza degli acquisti all’attività economica 

svolta dal soggetto passivo. In linea di principio l’inerenza, sempre nell’ottica della neutralità, dovrebbe 

essere sufficiente per detrarsi l’imposta, nel senso che l’esonero dal tributo presuppone che l’operatore 

 
1 Recepito, a livello nazionale, nell’articolo 19, comma 1, D.P.R. 633/1972. 
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possa detrarsi tutta l’Iva, a eccezione degli acquisti destinati esclusivamente a un consumo per finalità 

private e, quindi, ovviamente estranee all’attività commerciale.  

Tuttavia, la posizione della Corte di Giustizia è leggermente diversa. Essa ritiene che, accanto 

all’inerenza, debba affiancarsi l’ulteriore requisito dell’utilizzo dei beni o servizi acquistati nelle 

operazioni imponibili a valle compiute dal soggetto passivo2. 

Dunque, per via giurisprudenziale, si introduce un test d’ingresso finalizzato a verificare il ribaltamento 

del costo a monte sulle vendite imponibili, senza il superamento del quale il diritto alla detrazione non 

viene concesso.  

Si tratta di un test che ha dominato la scena nelle decisioni - quasi robotiche - della Corte di Giustizia 

la quale, nelle più variate circostanze, ha ripetuto che il nesso diretto e immediato fra una specifica 

operazione a monte e una o più operazioni a valle costituisce una condizione indispensabile per il diritto 

alla detrazione.   

Non solo, ma la Corte prevede anche un’eccezione a tale regola, ammettendo la detrazione delle spese 

generali e ravvisando, quindi, un nesso fra tali costi e il “complesso dell’attività economica” svolta 

dall’operatore.  

Sicché, “nell’uno [regola] o nell’altro [eccezione] caso, l’esistenza di tale nesso diretto e immediato 

presuppone che il costo dei beni o delle prestazioni a monte sia incorporato rispettivamente nel prezzo delle 

operazioni specifiche a valle o nel prezzo dei beni o dei servizi forniti dal soggetto passivo nel contesto delle 

sue attività economiche”3. 

È una conclusione sulla quale la Corte di Giustizia sta operando una parziale marcia indietro, ritenendo 

legittima la detrazione dell’Iva pagata sugli acquisti in base a un collegamento, sostanzialmente 

indiretto e mediato, fra i costi e l’attività economica.  

In particolare, in alcune decisioni, la detrazione è stata ammessa per i costi riguardanti: 

1. un “percorso ricreativo”, utilizzato gratuitamente dai clienti, “destinato ad attrarre visitatori e a 

incoraggiarli ad acquistare i beni e i servizi soggetti a Iva…”4;  

2. degli indumenti di lavoro forniti dal soggetto passivo al personale dipendente di un’altra società, in quanto 

tali “costi possono essere considerati come aventi un nesso economico con il complesso delle attività economiche”5;  

 
2 Tanto è vero che, sin dal 1994, la Corte di Giustizia, dando assoluto rilievo al concetto di utilizzo, ha cominciato ad affermare che “per conferire 

il diritto a deduzione [dell’Iva pagata sui servizi amministrativi relativi alla vendita di quote azionarie] “i beni o servizi… devono presentare una 

connessione diretta ed immediata con le operazioni soggette ad imposta…”. Ne consegue che la detrazione non è esercitabile quando l’acquisto 

è collegato a una transazione esente dall’Iva. Cfr. Corte di Giustizia UE, sentenza C-4/94 del 6 aprile 1995, BLP Group, punto 19. 
3 Corte di Giustizia UE, sentenza C-316/18 del 3 luglio 2019, The Chancellor, Masters and Scholars of the University of Cambridge, punto 27; 

Corte di Giustizia UE, sentenza, C-132/16 del 14 settembre 2017, Iberdrola Inmobiliaria Real Estate Investments. 
4 Corte di Giustizia UE, sentenza C-126/14 del 22 ottobre 2015, Sveda, punto 25. 
5 Corte di Giustizia UE, sentenza, C-124/12 del 18 luglio 2013, AES, punto 32. 
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3. dei servizi per la gestione e il funzionamento del fondo pensione dei dipendenti, seppur il fondo 

pensione sia “una entità distinta dal punto di vista giuridico e fiscale” rispetto al soggetto richiede la 

detrazione. In tal caso, la Corte ha precisato che “l’acquisto delle prestazioni a monte trova la sua ragione 

esclusiva nelle attività imponibili del soggetto passivo…”6. 

Riassumendo il pensiero dei giudici di Lussemburgo, la detraibilità dell’imposta non è preclusa né 

dall’utilizzo gratuito degli acquisti, né tantomeno – ed è questo l’elemento di novità – dal non utilizzo 

diretto dei beni e servizi da parte del soggetto passivo che, avendoli acquistati, esercita la detrazione.  

Ciò significa introdurre, nel settore dell’Iva, una presunzione relativa che riconosce pienamente la 

detrazione per tutti gli acquisti che “in una qualche misura” - cioè, direttamente o indirettamente - sono 

utilizzati per l’attività economica. 

 

La detrazione dell’Iva correttamente calcolata 

In teoria, l’Iva detraibile dovrebbe essere solo quella che viene correttamente calcolata, per tale 

intendendosi l’imposta applicata e quantificata senza discostarsi dai parametri normativi come, per 

esempio, le disposizioni che regolano rispettivamente il reverse charge, le aliquote, i regimi detassati.  

Ragionando in questi termini, dovrebbe discendere l’indetraibilità dell’Iva erroneamente fatturata.  

In tema, si è ultimamente espressa la Corte di Cassazione affermando, nella sentenza n. 10439/2021, che:  

“secondo un tradizionale orientamento, la detrazione dell'imposta pagata "a monte" per l'acquisto di 

beni o per conseguire la prestazione di servizi necessari all'impresa, non era ammessa in ogni caso, in 

quanto si riteneva che, ai fini della detrazione, era necessario che tali operazioni, oltre ad attenere 

all'oggetto dell'impresa e ad essere fatturate, siano effettivamente assoggettabili all'Iva nella misura 

dovuta. Conseguentemente, ove l'operazione fosse stata erroneamente assoggettata all'Iva, per la 

misura non dovuta sarebbero restati privi di fondamento non solo il pagamento dell'imposta da parte 

del cedente (che perciò aveva diritto di chiedere all'Amministrazione il rimborso di quanto versato in 

eccesso) e la rivalsa effettuata dal cedente nei confronti del cessionario (che poteva quindi chiedere al 

cedente la restituzione dell'Iva in via di rivalsa, nella parte erroneamente versata), ma anche la 

detrazione operata dal cessionario nella sua dichiarazione Iva con conseguente potere-dovere 

dell'Amministrazione di escludere la detrazione dell'imposta così pagata in rivalsa…. Pertanto, il 

cessionario, per non rimanerne inciso, avrebbe dovuto chiedere la restituzione dell'imposta, nella parte 

erroneamente versata, al cedente (o prestatore), il quale, a sua volta, avrebbe potuto recuperarla 

chiedendola in rimborso all'Erario.  

 
6 Corte di Giustizia UE, sentenza C-26/12 del 18 luglio 2013, PPG Holdings, punti 19 e 26. 
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Un siffatto orientamento - ribadito da ultimo dalle sentenze n. 14179/2019 e n. 24001/2018 - trovava 

conferma nella giurisprudenza unionale la quale riteneva che l'esercizio del diritto di detrazione era 

circoscritto alle imposte corrispondenti a un'operazione soggetta all'Iva e versate in quanto dovute. 

Una diversa conclusione, si sosteneva, avrebbe esposto l'Amministrazione finanziaria al rischio di 

perdita di gettito fiscale, in relazione alla possibilità che il cedente - emittente la fattura recante 

l'aliquota dell'Iva errata - chiedesse fondatamente il rimborso dell'Iva versata in eccesso”. 

 

Modalità di recupero dell’Iva erroneamente fatturata  

Differente dall’Iva dovuta, cioè, correttamente calcolata, è l’imposta non dovuta che nasce da un errore 

commesso da colui che emette la fattura.  

Teoricamente, l’errore può riguardare:  

− l’inesistenza della cessione o prestazione;  

− la qualificazione dell’operazione; 

− la misura dell’aliquota Iva. 

In tutti questi casi, l’articolo 21, comma 7, D.P.R. 633/1972 obbliga il cedente/prestatore a versare 

all’Erario “l’intero ammontare” dell’Iva esposta nella fattura.  

La norma italiana recepisce l’articolo 203, Direttiva 2006/112/CE, il quale prevede che “l'Iva è dovuta da 

chiunque indichi tale imposta in una fattura”.  

La finalità di questo precetto, in cui prevale l’esigenza di tutela dell’Erario, è di “eliminare il rischio di 

perdita di gettito fiscale che può derivare dal diritto a[lla] detrazione” conseguente all’emissione della 

fattura sulla base della quale il cliente può esercitare la detrazione7.  

Ecco perché, ove la fattura sia erroneamente emessa, il cliente che registra il documento nella sua 

contabilità, portando in detrazione l’imposta, si espone al possibile rischio che l’ente impositore, 

tenendo a mente l’insegnamento della Cassazione, disconosca la detraibilità in quanto essa è limitata 

all’Iva effettivamente dovuta sull’operazione8.  

Tuttavia, se è vero che l’operatore deve versare l’imposta, ancorché l’Iva non sia applicabile 

all’operazione, è altrettanto vero che l’Erario, il quale riceve tale somma, non può trattenerla 

beneficiando altrimenti di un arricchimento senza causa.  

 
7 Si veda, Corte di Giustizia UE, sentenza C 138/12 dell’11 aprile 2013, Rusedespred, punto 24. 
8 Dal momento che “il diritto a detrazione… non può essere esteso anche all’Iva erroneamente addebitata e versata all’erario” (Corte di Giustizia UE, 

sentenza, C-35/05 del 15 marzo 2007,, Reemtsma Cigarettenfabriken, punto 27). Inoltre, “quando un’operazione di acquisto di un bene o di un 

servizio è inesistente, essa non può avere alcun collegamento con le operazioni del soggetto passivo tassato a valle. Di conseguenza, quando manca 

la realizzazione effettiva della cessione di beni o della prestazione di servizi, non può sorgere alcun diritto a detrazione” (Corte di Giustizia UE, 

sentenza, C-712/17 dell’8 maggio 2019, EN.SA, punto 24). 
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Per tale motivo, il sistema Iva riconosce ai soggetti passivi la possibilità di recuperare l’imposta non 

dovuta, pena la violazione della neutralità fiscale.  

In particolare, al livello nazionale, le 2 principali modalità di recupero dell’Iva non dovuta sono la nota 

di variazione e il rimborso anomalo. 

La prima (nota di variazione), regolata dall’articolo 26, comma 2, D.P.R. 633/1972, consente al soggetto 

passivo di rettificare la fattura che indica un’Iva indebita: diritto che, però, va esercitato entro il termine 

annuale fissato dal successivo comma 3  

“La disposizione di cui al comma 2 [dell’articolo 26, D.P.R. 633/1972] non può essere applicata dopo il 

decorso di un anno dall'effettuazione dell'operazione imponibile qualora gli eventi ivi indicati si 

verifichino in dipendenza di sopravvenuto accordo fra le parti e può essere applicata, entro lo stesso 

termine, anche in caso di rettifica di inesattezze della fatturazione che abbiano dato luogo 

all'applicazione dell'articolo 21, comma 7”. 

Se il fornitore non emette la nota di variazione nel termine di un anno, quest’ultimo può presentare 

l’istanza di rimborso dell’Iva non dovuta attraverso la procedura di cui all’articolo 30-ter, D.P.R. 

633/1972: 

“1. Il soggetto passivo presenta la domanda di restituzione dell'imposta non dovuta, a pena di 

decadenza, entro il termine di 2 anni dalla data del versamento della medesima ovvero, se successivo, 

dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la restituzione. 

2. Nel caso di applicazione di un'imposta non dovuta a una cessione di beni o a una prestazione di 

servizi, accertata in via definitiva dall'Amministrazione finanziaria, la domanda di restituzione può 

essere presentata dal cedente o prestatore entro il termine di 2 anni dall'avvenuta restituzione al 

cessionario o committente dell'importo pagato a titolo di rivalsa. 

3. La restituzione dell'imposta è esclusa qualora il versamento sia avvenuto in un contesto di frode fiscale”.  

L’articolo 30-ter citato, introdotto dal Legislatore nazionale per uniformarsi alla giurisprudenza della 

Corte di Giustizia che è ormai granitica nel salvaguardare l’effettiva neutralità degli operatori 

commerciali e dell’Erario, regola le condizioni del rimborso anomalo che, se si avverano, permettono al 

soggetto passivo di ottenere dall’Autorità fiscale la restituzione dell'imposta versata in misura superiore 

rispetto a quella dovuta9.  

 
9 Si veda, Corte di Giustizia UE, sentenza causa C-35/05 del 15 marzo 2007, Reemtsma Cigarettenfabriken; Corte di Giustizia UE, sentenza 

causa C-712/17 dell’8 maggio 2019, EN.SA; Cassazione n. 10439/2021. 
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Si tratta di una disposizione che, tuttavia, risponde all’esigenza di tutela dell’Erario nella misura in cui 

il rimborso è riconosciuto al soggetto passivo, ma soltanto ove quest’ultimo abbia eliminato 

completamente il rischio di perdita del gettito fiscale.  

In quest’ottica si pone la consolidata prassi dell’Agenzia delle entrate che, nell’esaminare l’erronea 

applicazione di un’aliquota Iva ordinaria anziché agevolata, ha concluso osservando che:  

“la società venditrice ha la facoltà di richiedere il rimborso ai sensi dell'articolo 30-ter, D.P.R. 633/1972, 

entro il termine di 2 anni dal versamento o dal verificarsi del presupposto per la restituzione”10.  

 

Differenze fra la nota di variazione e il rimborso anomalo 

La giurisprudenza di vertice si è, nel tempo, occupata delle modalità di recupero dell’Iva indebita. 

Significativa è la decisione della CTR della Lombardia che ha sottolineato come la Corte di Giustizia, 

con la sentenza causa C-712/17 dell’8 maggio 2019, EN.SA. ha: 

“confermato la legittimità dell'articolo 21, comma 7, D.P.R. 633/1972 in quanto il sistema italiano 

consente in alcuni casi (articolo 26, D.P.R. 633/1972) di emettere una nota di variazione, recuperando 

l'Iva indebitamente assolta; in alternativa poi il contribuente può sempre optare per l'esercizio 

dell'azione generale di rimborso della stessa Iva, previa dimostrazione di aver eliminato qualsiasi 

potenzialità dannosa per l'Erario”11. 

Dello stesso avviso è la Corte di Cassazione la quale, con sentenza n. 25896/2020, ha precisato che: 

“l'obbligo di assolvere l'Iva imposto a chi la indichi in una fattura non deve eccedere quanto necessario per 

il raggiungimento dell'obiettivo dell'eliminazione del rischio di perdita di gettito fiscale e, in particolare, 

non deve arrecare un pregiudizio eccessivo al principio di neutralità dell'iva, perfino quando si tratti 

dell'emittente di una fattura relativa a un'operazione inesistente (Corte di Giustizia UE, sentenza, causa C-

712/17 dell’8 maggio 2019, Srl EN. SA, punti 33-35). Sicché se sia stato completamente eliminato, in tempo 

utile, il rischio di perdita di gettito fiscale, si propone comunque la necessità di garantire il principio di 

neutralità…. E ciò vale anche se il fornitore non ha proceduto alla rettifica”. 

Partendo da queste premesse, è più agevole cogliere gli elementi distintivi fra il rimborso anomalo e la 

nota di variazione. Quest’ultima non è obbligatoria, ma facoltativa. Essa, inoltre, può essere attivata 

indipendentemente da una precedente verifica sulla totale assenza di danno erariale.  

 
10 Cfr. Agenzia delle entrate, risposta a interpello n. 69/E/2021.     
11 Cfr. CTR Lombardia, sentenza n. 4211/I/2019. 
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Stando così le cose il cedente/prestatore, entro il termine di un anno dall’effettuazione dell’operazione, 

deve emettere la nota di credito che gli permette di rettificare l’ammontare dell’imposta dovuta: ciò, a 

prescindere dalla restituzione dell’Iva addebita a titolo di rivalsa al cliente. Più specificamente, la nota 

di credito, analogamente alle modalità di fatturazione12, va inviata al cliente il quale, a sua volta, registra 

la variazione rettificando l’imposta detraibile13.  

Con l’importante precisazione che quest’ultimo adempimento non costituisce un requisito ostativo alla 

rettifica della fattura da parte del fornitore. 

Diverso è, per molti aspetti, il rimborso anomalo dell’Iva non dovuta il quale non impone al fornitore di 

emettere e neppure di registrare alcun documento rettificativo.  

Infatti, secondo le indicazioni della richiamata sentenza EN.SA. della Corte di Giustizia, il diritto al 

rimborso scatta nel momento in cui il cedente o prestatore dimostri che non esista, oppure sia stato 

completamente eliminato, il rischio della perdita di gettito fiscale.  

Peraltro, l’assenza o la rimozione del danno erariale viene:  

− verificata dal fornitore (comma 1, articolo 30-ter, D.P.R. 633/1972) chiamato a controllare se il rischio 

di perdita di gettito – che si concretizza nell’esercizio della detrazione da parte del cliente - siano 

venuto meno14.  

− accertata, in via definitiva, dall’Agenzia delle entrate (comma 2, articolo 30-ter, D.P.R. 633/1972).  

In argomento la Cassazione, con sentenza n. 10439/2021, ha puntualizzato che: 

“L'attuale quadro normativo è stato investito da 2 recenti interventi legislativi. Con il primo, 

rappresentato dalla L. 167/2017, è stato introdotto (con l'articolo 8, comma 1, D.P.R. 633/1972), 

l'articolo 30-ter, il quale ha regolato le ipotesi e le condizioni alle quali il cedente può ottenere 

dall'Erario la restituzione dell'imposta versata in misura eccedente rispetto a quella dovuta.  

Tale articolo 30-ter, nel prevedere, al comma 1, una disciplina di carattere generale - modellata sulla 

falsariga della fattispecie di restituzione di cui al D.Lgs. 546/1992, articolo 21, comma 2, - del c.d. 

rimborso anomalo in tema di Iva, ossia di tutti quei rimborsi di imposta diversi da quello ordinario e 

fisiologico previsti dal D.P.R. 633/1972, articolo 30 costituito dall'eccedenza dell'imposta detraibile 

rispetto a quella versata, disciplina specificamente, al secondo e comma 3, l'ipotesi - rilevante nel caso 

in esame - di applicazione dell'imposta non dovuta a una cessione di beni o a una prestazione di 

servizi, disponendo, rispettivamente, che, laddove l'Amministrazione finanziaria accerti in via definitiva 

 
12 Ex articolo 21, D.P.R. 633/1972. 
13 Ex articolo 26, comma 5, D.P.R. 633/1972. 
14 Si pensi, per esempio, al cessionario che, in modo autonomo, proceda alla rettifica della detrazione oppure non effettui la registrazione della 

fattura ricevuta dal fornitore. 
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la non debenza dell'Iva versata, la domanda di restituzione può essere presentata dal cedente o 

prestatore entro il termine di 2 anni dall'avvenuta restituzione al cessionario o committente 

dell'importo pagato a titolo di rivalsa e che è escluso il diritto al rimborso se il versamento è avvenuto 

nel contesto di una frode”. 

L’ultima affermazione della Cassazione, secondo cui il contesto fraudolento esclude il diritto al rimborso 

anomalo, appare decisamente distonica rispetto alla direttrice indicata dai giudici europei nella 

sentenza EN.SA. 

Se, per la Corte di Giustizia, l’eliminazione del rischio di danno erariale rappresenta l’unico presupposto 

per la rettifica, allora, l’articolo 30-ter, comma 3, D.P.R. 633/1972 citato andrebbe interpretato, in una 

prospettiva unionalmente orientata, nel senso che il limite, che preclude la restituzione dell’imposta 

non dovuta “qualora il versamento sia avvenuto in un contesto di frode fiscale”, viene meno quando, in via 

eccezionale, il fornitore dimostri che non esista alcun rischio di perdita di gettito.  

Si potrebbe, quindi, sostenere che la Corte di Giustizia, con la sentenza EN.SA, abbia di fatto introdotto 

una sorta di quarto comma all’articolo 30-ter, cit. che, in deroga al terzo comma, ammette 

eccezionalmente il rimborso anche nell’ipotesi di frode ove sia provata l’assenza di danno erariale.  

 

I fatti di causa 

La ricostruzione sopra svolta è utilissima per meglio comprendere, sul piano giuridico, la portata della 

sentenza in commento. 

La vicenda processuale riguarda una società della Lituania (in breve, “la società”) che, nel 2011, ha 

messo a disposizione ad alcune società di trasporto anch’esse lituane (di seguito: “i trasportatori”) delle 

carte carburante che permettevano a quest’ultimi di rifornirsi presso delle stazioni di servizio (in 

prosieguo: “le stazioni”) che si trovavano in Polonia. 

Il trattamento Iva adottato dalla società è il seguente: 

− la società acquista il carburante dalle stazioni polacche le quali, per la fornitura, emettono fattura con 

Iva;  

− la società rivende, attraverso le carte carburante, il prodotto energetico ai trasportatori. Per tali 

vendite, la società emette la fattura addebitando l’Iva ai trasportatori che, quindi, possono richiedere 

all’Autorità fiscale della Polonia il rimborso dell’imposta indicata nelle fatture d’acquisto. 

In questa situazione, l’Amministrazione tributaria polacca sostiene che la società:  

“non aveva né acquistato né fornito carburante sul territorio polacco. A suo avviso, il carburante era 

direttamente fornito dalle stazioni di servizio polacche alle società di trasporto lituane le quali, 
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mediante carte carburante acquistate presso la [società] P., si rifornivano in tali stazioni di servizio 

beneficiando di una totale libertà di scelta, in particolare per quanto riguarda la quantità e il tipo di 

carburante. L’effettiva attività della [società] P. consisterebbe quindi nel finanziare l’acquisto di 

carburante in dette stazioni di servizio da parte delle società di trasporto lituane, mediante carte 

carburante. Tale attività costituirebbe un servizio finanziario esente da Iva in Polonia in forza della 

legge sull’Iva” (punto 10). 

La contestazione sollevata dall’ente impositore è molto chiara: la società non svolge un’attività di 

compravendita, avente a oggetto il carburante, in quanto essa si limita a gestire l’operazione sul piano 

finanziario, cioè, prestando un servizio in favore dei trasportatori esente dall’Iva.  

Sicché, secondo l’Autorità fiscale, l’unica cessione di beni imponibile è quella realizzatasi fra le stazioni 

e i trasportatori. 

Con la conseguente indetraibilità dell’Iva sugli acquisti effettuati dalla società che, al contempo, è 

tenuta a versare l’imposta erroneamente indicata nelle fatture attive come stabilito dalla norma interna 

che così dispone: 

“Una persona giuridica, un’unità organizzativa non avente personalità giuridica o una persona fisica, 

qualora emettano una fattura in cui indichino l’importo dell’imposta, sono obbligati a pagarla” (punto 4). 

La società si è opposta al disconoscimento del diritto di detrazione evidenziando, in sede contenziosa, 

che il tributo dalla stessa erroneamente assolto sugli acquisti non poteva neppure essere recuperato, 

nonostante la sua buona fede e l’assenza di danno erariale.  

Sottolineando, inoltre, che la norma domestica vieta la rettifica dell’imposta indebitamente fatturata 

qualora il soggetto passivo sia sottoposto a un controllo fiscale.  

La causa, arrivata davanti alla Corte Suprema della Polonia, è stata rinviata al giudice di merito per un 

nuovo esame affinché  

“quest’ultimo fosse tenuto a valutare, sulla base del fascicolo ad esso trasmesso, se le autorità tributarie 

avessero correttamente ritenuto che l’emissione delle fatture da parte della [società] P. avesse 

comportato un rischio di perdita di gettito fiscale per lo Stato…” (punto 14). Successivamente, il 

giudice di merito “ha respinto il ricorso della [società] P., con la motivazione che sussisteva un rischio 

di perdita di gettito fiscale per lo Stato” (punto 15).  

La causa è, quindi, ritornata davanti alla Corte Suprema, la quale ha preso atto che la società, 

nell’applicare il regime Iva alle 2 operazioni (acquisto e rivendita), si era uniformata alla prassi 

amministrativa in totale buona fede, a riprova del fatto che nella specie:   
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“non è dimostrato che il comportamento della [società] P. e delle sue controparti contrattuali configuri 

una frode o un abuso”. Pertanto”, aggiunge la Corte Suprema, è “sulla base di tale prassi” che “la 

[società] P. ha potuto considerare se stessa… come acquirente del carburante presso le stazioni di 

servizio al fine di rivenderlo alle società di trasporto lituane. Queste ultime ricevevano dalla [società] 

P. fatture con indicazione dell’Iva relativa a tale carburante e potevano chiederne il rimborso in 

Polonia” (punti 17 e 18). 

Il dubbio interpretativo del giudice nazionale sta proprio qui.  

La società, pur avendo agito in buona fede, resta incisa dell’Iva in virtù di un’applicazione formale della 

norma interna che, però, non sembra compatibile con l’articolo 203, Direttiva 2006/112/CE. Tale 

precetto, come rimarcato dal giudice del rinvio, consente al soggetto passivo in buona fede di 

recuperare l’imposta erroneamente fatturata “secondo una procedura stabilita dallo Stato membro 

interessato.” Tuttavia, “il diritto polacco non prevede un siffatto procedimento nel caso in cui sia stato avviato 

un procedimento fiscale nei confronti dell’interessato”.  

Pertanto, nella fattispecie, “la [società] P. non ha avuto la possibilità di rettificare l’imposta indebitamente 

indicata sulle fatture indirizzate alle società di trasporto lituane” (punto 21). 

 

La soluzione della Corte di Giustizia 

La Corte di Giustizia, com’era facile prevedere, ha concluso per l’incompatibilità della disposizione 

nazionale.   

Il motivo portante della decisione risiede nella constatazione che  

“il rifiuto di concedere la possibilità di rettificare le fatture di carburante che menzionano 

indebitamente l’Iva emesse all’attenzione di società di trasporto, mentre le cessioni di carburante 

effettuate dalle stazioni di servizio a tali società di trasporto sono anch’esse assoggettate all’Iva, 

equivarrebbe ad imporre alla ricorrente nel procedimento principale di sopportare un onere fiscale in 

violazione del principio di neutralità dell’Iva” (punto 34). 

Sicché, conclude la Corte: 

“…occorre rispondere alla questione sollevata dichiarando che l’articolo 203, Direttiva 2006/112 e i 

principi di proporzionalità e di neutralità dell’Iva devono essere interpretati nel senso che ostano a una 

normativa nazionale che, a seguito dell’avvio di un procedimento di verifica fiscale, non consente al 

soggetto passivo in buona fede di rettificare fatture sulle quali sia indebitamente esposta l’Iva, quando 
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invece il destinatario di tali fatture avrebbe avuto diritto al rimborso di detta imposta se le operazioni 

oggetto di tali fatture fossero state debitamente dichiarate” (punto 35). 

Il segnale che giunge da questa sentenza è inequivocabile: il principio di neutralità dell’Iva obbliga i 

Legislatori nazionali a prevedere la possibilità, in favore dei soggetti passivi, di rettificare l’imposta sulle 

cessioni o prestazioni fatturate in modo erroneo.  

Per scendere ancora più in profondità, la pronuncia affonda nell’idea che la certezza dall’assenza di 

danno erariale fa sorgere il diritto di rettifica dell’Iva non dovuta, a prescindere dalla circostanza che 

l’operazione sia compiuta all’interno di un contesto fraudolento. 

 

Riflessioni conclusive 

L’attuale panorama normativo italiano è, indubbiamente, caratterizzato da un perfetto equilibrio fra le 

diverse modalità di recupero dell’Iva erroneamente fatturata azionabili verso l’ente impositore.  

Come si è visto, il fornitore può emettere la nota di variazione o, in alternativa, attivare il rimborso 

anomalo. Mentre il cliente, oltre a disporre della procedura di rettifica c.d. auto-rimborso15, può 

presentare anch’egli il rimborso anomalo se il fornitore risulti insolvente o, comunque, il recupero 

dell’imposta sia particolarmente difficoltoso, se non impossibile. 

Resta, però, un mistero perché la Corte di Cassazione voglia spezzare questo equilibrio16 non accettando 

la misura di semplificazione di cui all’articolo 6, comma 6, D.Lgs. 471/1997 che, com’è noto, garantisce 

al cliente il recupero immediato dell’Iva erroneamente addebitata dal fornitore senza alcun rischio di 

perdita di gettito, vista l’inapplicabilità dell’articolo 6, comma 6 citato alle fattispecie fraudolente.  

Tale precetto - come in origine pensato e costruito dal Legislatore nazionale, cioè, con un perimetro 

applicativo che si estende non solo agli errori di aliquota, ma anche agli errori di qualificazione 

dell’operazione - mira a eliminare il pericolo, concreto e attuale, che i soggetti passivi si trasformino da 

 
15 Ex articolo 6, comma 6, secondo periodo, D.Lgs. 471/1997, secondo cui: “Chi computa illegittimamente in detrazione l'imposta assolta, dovuta 

o addebitatagli in via di rivalsa, è punito con la sanzione amministrativa pari al novanta per cento dell'ammontare della detrazione compiuta. In caso 

di applicazione dell'imposta in misura superiore a quella effettiva, erroneamente assolta dal cedente o prestatore, fermo restando il diritto del 

cessionario o committente alla detrazione ai sensi degli articoli 19 e ss., D.P.R. 633/1972, l'anzidetto cessionario o committente è punito con la 

sanzione amministrativa compresa fra 250 euro e 10.000 euro. La restituzione dell'imposta è esclusa qualora il versamento sia avvenuto in un contesto 

di frode fiscale”.  
16 Si veda Cassazione n. 24289/2020, n. 25896/2020 e n. 10439/2021, secondo cui, osserva la Suprema Corte, occorre “accedere alla tesi per 

cui la riforma del D.Lgs. 471/1997, articolo 6 vada intesa nel senso che si sia limitata a modificare, rendendolo più mite, il regime sanzionatorio 

applicabile ai casi di indebita detrazione dell'Iva, in quanto operata per un importo superiore rispetto a quella dovuta in relazione all'operazione posta 

in essere, benché coincidente con quella indicata in fattura. In tale ottica, l'inciso ivi contenuto "fermo restando il diritto del cessionario o committente 

alla detrazione ai sensi degli articoli 19 e ss. ..." va considerato quale riconoscimento del diritto alla detrazione dell'Iva nei limiti di quanto dovuto ai 

sensi delle disposizioni richiamate, che, per le ragioni suindicate, non consentono di poter detrarre l'imposta versata nel suo intero ammontare, laddove 

non dovuta per intero o in parte, e, dunque, nei limiti dell'imposta effettivamente dovuta in ragione della natura delle caratteristiche dell'operazione 

posta in essere”. 
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“collettori d’imposta” in “finanziatori” dello Stato italiano: Stato che, troppo spesso, tende a restituire 

con gravissimo ritardo l’Iva anticipata dagli operatori economici. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 Teoricamente, è detraibile soltanto l’Iva che viene correttamente calcolata, per tale 

intendendosi l’imposta applicata e quantificata senza discostarsi dai parametri normativi. 

 

 
 

 

 L’Iva non dovuta nasce da un errore di fatturazione che può riguardare, per esempio, 

l’inesistenza della cessione o prestazione, la qualificazione dell’operazione o la misura 

dell’aliquota Iva. 

 

 
 

 

 L’Iva erroneamente fatturata può essere recuperata dal fornitore con la nota di variazione 

(articolo 26, commi 2 e 3, D.P.R. 633/1972) o, in alternativa, con il rimborso anomalo (articolo 

30-ter, D.P.R. 633/1972).  

 

 
 

 

 Mentre il cliente, per il recupero dell’Iva non dovuta, oltre a disporre della procedura di rettifica 

c.d. auto-rimborso (ex articolo 6, comma 6, secondo periodo, D.Lgs. 471/1997), può presentare 

istanza di rimborso anomalo se il fornitore risulti insolvente o, comunque, il recupero 

dell’imposta sia particolarmente difficoltoso, se non impossibile. 
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Le cessioni intracomunitarie di beni 
di Marco Peirolo – dottore commercialista e componente del Fiscal Committee della Confédération 

Fiscale Européenne 

 

Presupposti della non imponibilità 

La qualificazione, ai fini Iva, di una cessione come intracomunitaria – e, quindi, non imponibile ai fini 

Iva in Italia in quanto tassata nel Paese membro di destinazione – si desume dall’articolo 41, comma 1, 

lettera a), D.L. 331/1993, di recepimento dell’articolo 138, § 1, Direttiva 2006/112/CE. 

In base al citato articolo 41, comma 1, lettera a), costituiscono cessioni intracomunitarie le cessioni a 

titolo oneroso di beni, trasportati o spediti nel territorio di altro Stato membro, dal cedente o 

dall’acquirente, o da terzi per loro conto, nei confronti di cessionari soggetti di imposta o di enti, 

associazioni e altre organizzazioni indicate nell’articolo 4, comma 4, D.P.R. 633/1972, non soggetti 

passivi d’imposta. 

Dalla citata disposizione si evince che, per la realizzazione di una cessione intracomunitaria, con 

la conseguente emissione della fattura non imponibile Iva, devono sussistere i seguenti requisiti1: 

− onerosità dell’operazione avente a oggetto un bene mobile materiale; 

− acquisizione o trasferimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale sul bene; 

− status di operatore economico del cedente nazionale e del cessionario comunitario; 

− effettiva movimentazione dei beni dall’Italia a un altro Stato membro, indipendentemente dal 

fatto che il trasporto/spedizione avvenga a cura del cedente, del cessionario o di terzi per loro 

conto2. 

In merito alla qualifica di soggetto passivo del cedente italiano, l’articolo 22, D.Lgs. 175/2014 (Decreto 

sulle semplificazioni fiscali) ha previsto l’immediata iscrizione nell’archivio Vies (VAT Information 

Exchange System) dei soggetti che richiedono l’autorizzazione a effettuare operazioni intracomunitarie, 

secondo le modalità operative definite dal provvedimento dell’Agenzia delle entrate 15 dicembre 2014, 

n. 159941. 

 
1 Cfr. circolare n. 13/1994 (§ B.2.1). 
2 Per la prova del trasporto intracomunitario, si veda l’articolo 45-bis, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE e le indicazioni della prassi 

amministrativa, tra cui la circolare n. 12/E/2020. 
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A fronte di questa semplificazione, il comma 15-bis, articolo 35, D.P.R. 633/1972 stabilisce che gli uffici 

verificheranno che i dati forniti siano completi ed esatti e, in caso di esito negativo, procederanno alla 

cessazione della partita Iva e alla cancellazione dall’archivio Vies. Il comma 7-bis, articolo 35, D.P.R. 

633/1972 prevede l’esclusione dei soggetti passivi dall’archivio Vies nel caso in cui i medesimi non 

abbiano presentato alcun elenco riepilogativo delle operazioni intracomunitarie per 4 trimestri 

consecutivi, successivi all’inclusione nella banca dati3. 

 

Omaggi intracomunitari 

I beni ceduti a titolo gratuito con trasporto/spedizione in altro Paese membro non beneficiano 

del regime di non imponibilità previsto, per le cessioni intracomunitarie, dall’articolo 41, D.L. 

331/1993, in quanto uno dei requisiti essenziali affinché l’operazione sia detassata nel Paese di 

origine siccome tassata nel Paese di destinazione è costituito dal titolo oneroso. 

Ne consegue, come indicato dalla prassi amministrativa4, che alle cessioni gratuite di beni si 

applica la normativa interna, stante l’esplicito rinvio alle disposizioni del D.P.R. 633/1972 previsto 

dall’articolo 56, D.L. 331/1993. 

Salvo quanto successivamente esposto, le cessioni gratuite di beni di propria produzione o commercio 

sono sempre considerate imponibili ai fini Iva5, fatta eccezione per i campioni gratuiti appositamente 

contrassegnati6, esclusi dal campo di applicazione dell’imposta in quanto non danno luogo né a una 

cessione intracomunitaria, né a una cessione interna. 

Se l’omaggio è costituito da beni di propria produzione o commercio, l’articolo 2, comma 2, n. 4), D.P.R. 

633/1972 opera una distinzione a seconda che il cedente italiano abbia detratto o meno l’imposta “a 

monte”. Infatti: 

− nel primo caso (detrazione operata), la cessione gratuita dà luogo al pagamento dell’Iva. In assenza 

di rivalsa dell’imposta, non obbligatoria ai sensi dell’articolo 18, comma 3, D.P.R. 633/1972, l’operazione 

può essere certificata7: 

• emettendo un’autofattura singola per ciascuna cessione, ovvero un’autofattura globale mensile per 

tutte le cessioni effettuate nel mese, con l’indicazione del valore normale (ora prezzo di acquisto o 

di produzione) dei beni, dell’aliquota applicabile e della relativa imposta, oltre all’annotazione che 

 
3 Si veda la circolare n. 31/E/2014 (§ 13). 
4 Cfr. circolare n. 13/1994 (§ B.2.1), cit. 
5 Cfr. articolo 2, comma 2, n. 4), D.P.R. 633/1972. 
6 Cfr. articolo 2, comma 3, lettera d), D.P.R. 633/1972. 
7 Cfr. circolare n. 32/50388 (§ VI). 
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trattasi di “autofattura per omaggi”. L’autofattura (singola o globale) deve essere annotata nel solo 

registro delle fatture emesse8; 

• annotando, su un apposito “registro degli omaggi”, tenuto a norma dell’articolo 39, D.P.R. 

633/1972, l’ammontare globale dei valori normali (ora prezzi di acquisto o di produzione) delle 

cessioni gratuite effettuate in ciascun giorno e delle relative imposte, distinti per aliquote; 

− nel secondo caso (detrazione non operata), la cessione gratuita è esclusa dal campo di applicazione 

dell’Iva. 

A prescindere dal trattamento Iva applicato all’omaggio, l’operazione: 

− non deve essere dichiarata ai fini Intrastat, né ai fini fiscali, né statistici9; 

− non concorre né alla formazione del plafond, né all’acquisizione dello status di esportatore abituale. 

Il regime Iva delle cessioni gratuite di beni non di propria produzione o commercio è previsto dal 

combinato disposto degli articoli 2, comma 2, n. 4), e 19-bis1, comma 1, lettera h), D.P.R. 633/1972. 

Tenuto, infatti, conto che “gli acquisti di beni destinati a essere ceduti gratuitamente, la cui produzione o il 

cui commercio non rientrano nell’attività propria dell’impresa, costituiscono sempre spese di 

rappresentanza”10, ne consegue che, per i beni di costo unitario: 

− non superiore a 50 euro, la cessione gratuita è esclusa dal campo di applicazione dell’Iva e il cedente 

può detrarre l’imposta assolta per il relativo acquisto; 

− superiore a 50 euro, la cessione gratuita è esclusa dal campo di applicazione dell’Iva e il cedente non 

può detrarre l’imposta assolta per il relativo acquisto. In caso contrario, deve essere effettuata la rettifica 

della detrazione, ai sensi dell’articolo 19-bis2, D.P.R. 633/1972. 

Anche per i beni non di propria produzione o commercio, a prescindere dal costo unitario (inferiore o 

superiore a 50 euro), l’operazione: 

− non deve essere dichiarata ai fini Intrastat né ai fini fiscali, né statistici11; 

− non concorre né alla formazione del plafond, né all’acquisizione dello status di esportatore abituale. 

 

Consignment stock con cliente comunitario 

Con il consignment stock (call off stock, secondo la terminologia adottata dall’articolo 17-bis, Direttiva 

2006/112/CE), le parti stipulano un accordo avente una struttura simile a quella del contratto 

estimatorio, definito dall’articolo 1556, cod. civ. come il contratto con il quale una parte (tradens) 

 
8 Cfr. Cassazione n. 9254/1992. 
9 Cfr. circolare n. 13/1994 (§ B.15.1), cit.. 
10 Cfr. circolare n. 188/1998.  
11 Cfr. circolare n. 13/1994 (§ B.15.1), cit.. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11DC2F5D340B75D2FDB90CBAEDBEF8AAEE6093798858D6772C73B05CE916774BB401A739375B43CF13AB2BB4A4FD2F00D84B14D5170FC8684B78514ED625FECE783CBF1A9884D47BE8F91D2F99D509FA1A0C21FD3363DA6D86F7C100770C3AE5185
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11D61EE190C7B0A1CC0BEEC70E586994A4B84D1EEB726B680618B00056B6E9A66114C83BD64CE255DDB6C40F274D5647B2110313D6CE40642C01D27EA700B34E5155A81649F52A8DABEE64F5269FEA90C474857A884BA13CCE22A9A43FF5C5EBA46
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B787F30F6702B252957E448C9BA37B9AA1C7A1371B072FB3BE39309EADEEEC40C6AD7392360CADB07A15F84B73609C1DF09BC7B1E25D39C4BDBAC538DC99A7CF668F80280D1EB12C79DE3DA06BCCE40CCDC0B33D724BC898082930433778FCD487832054DC4783B9E3073EB51E336D3CFAA2D3B0F2531A183049AF023F17039CF2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B787F30F6702B252957E448C9BA37B9AA1C7A1371B072FB3BE39309EADEEEC40C6AD7392360CADB07A15F84B73609C1DF09BC7B1E25D39C4BDBAC538DC99A7CF668F80280D1EB12C79DE3DA06BCCE40CCDC0B33D724BC898082930433778FCD487832054DC4783B9E3073EB51E336D3CFAA2D3B0F2531A183049AF023F17039CF2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AED509CB8179BFD402D478B5E0001BC815AC886461E4E1D35D94FF5B11065942E495AC662002004C783DD2A146277E035A9BACB7D8B07FD030F1D9FF4FC5D8EC0896CFD800102EACE3054666D46BF9C547428881CC67C740224C81AA75052CCD6C1579B8983495F146473FA4ACB8B063A2866E54CFC9AFE6F904F0AE490DAECA10FE851F477145846492C279A794895BF35E085A56F5D130DF1CEBA01E97111DCF2095421E507947ED
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D2152AD5BA9392C66434684AC02BDED2E47242946312338878658FAD95CD840EC6DF50D501114B4450CB0D60511AB7A7706FECAF30F168F784CB87C02DC49BD89F81AE2A8363EEC9E238D56770E462EDA9C001E6172B65C1A6E95241844875B6CE14699E156AAEAD28913A7E4C51B939B3F00CDEAA46380935FEB64B0119D8FE8E2DFABFAE60B5330192833E1300F94CFEBCCE7C6C8EAB0688441
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEEC0A9B2BD79E67240B39ABE150210F9BFDEF78B87B96EC8293DFF3224E2EE7DC57C575EBFE22F250414642A75950F49F0AD9CD35D30B1B7E6402443BCCA09F3F47AD3197384B1D46A1A9F4567462D240C0129DF63A004D0985B28850B81E641DB18B8195CA68BA8DE619BC7D6BF67B9924A945B191FBAB1D55CF88B9DE97A887A2D16ED4BE83A4E653F2B7AA993B14EAF27107DAD67F64E63FDD931EC74C40B8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEDF28903B7DECC30084B155B70063E1BF256F0B9D4189D207AAFCC4CB320D71AAD44B31CAF054683F4B3C835476803B5F684CC21BA277814D212EBB769A8923D76920426713193D9DEA12B4D20893796AADC89960039336C0660A257EBF986130A353C96B14174EC957BF295733DFFD03215AE4D099BE3064AB164AFEC8799444BD05C6BA4A2079DBCC86023459F6F74719375A699DD3E24F8CFF6793E3C25E43
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEEC0A9B2BD79E67240B39ABE150210F9BFDEF78B87B96EC8293DFF3224E2EE7DC57C575EBFE22F250414642A75950F49F0AD9CD35D30B1B7E6402443BCCA09F3F47AD3197384B1D46A1A9F4567462D240C0129DF63A004D0985B28850B81E641DB18B8195CA68BA8DE619BC7D6BF67B9924A945B191FBAB1D55CF88B9DE97A887A2D16ED4BE83A4E653F2B7AA993B14EAF27107DAD67F64E63FDD931EC74C40B8


Iva 

17 
Iva in pratica n. 63/2021 

consegna determinati beni a un’altra parte (accipiens) con l’obbligo, di quest’ultima, di pagarne il relativo 

prezzo o di restituirli nel termine stabilito. 

Lo schema negoziale del consignment stock, utilizzato soprattutto nel commercio internazionale, si basa 

sul trasferimento di beni di proprietà del fornitore presso un deposito del cliente, il quale ha la facoltà, 

in base alle sue esigenze, di effettuare prelievi in qualsiasi momento. 

La caratteristica essenziale di questo tipo di pattuizione consiste nella circostanza che il diritto di 

proprietà sui beni si trasferisce in capo al cliente solo nel momento del prelievo da parte del medesimo. 

Con il consignment stock si ha, quindi, il vantaggio, per l’acquirente, di spostare in avanti nel tempo il 

momento dell’uscita finanziaria, dato che l’acquirente stesso, in assenza del prelievo, nonostante abbia 

la possibilità di ritirare la merce dal magazzino a suo piacimento, non sarà tenuto a effettuare alcun 

pagamento. 

L’Amministrazione finanziaria ha, in un primo tempo, esaminato i profili Iva di tale accordo laddove il 

medesimo sia stipulato con operatori stabiliti all’interno dell’Unione Europea. 

Nella risoluzione n. 235/E/1996, in particolare, è stato affermato che, in considerazione della 

particolare clausola utilizzata per la vendita delle merci, che comporta uno stoccaggio presso i 

locali dell’acquirente il quale ha l’esclusiva dell’acquisto, si è in presenza di un’unica operazione, 

cioè la cessione intracomunitaria, che si considera effettuata non all’atto dell’invio dei beni nel 

territorio di altro Stato membro, bensì nel momento in cui si produce l’effetto traslativo della 

proprietà per l’acquirente, vale a dire all’atto del prelievo dei beni dal deposito a opera di 

quest’ultimo. 

È in relazione a tale momento e, in ogni caso, non oltre un anno dalla consegna o spedizione dei 

beni, che il fornitore nazionale provvederà a emettere fattura non imponibile Iva ai sensi 

dell’articolo 41, comma 1, lettera a), D.L. 331/1993 e a presentare il modello INTRA 1-bis. 

Naturale conseguenza di questa impostazione è che, all’atto del verificarsi del prelievo, e quindi 

della cessione intracomunitaria, verrà a costituirsi il plafond per l’acquisto o l’importazione di beni 

e servizi senza applicazione dell’imposta. 

Come precisato dalla citata risoluzione n. 235/E/1996, la movimentazione intracomunitaria dei beni 

in esecuzione dell’accordo di consignment stock, che possono essere accompagnati da un documento 

di trasporto, deve risultare dall’annotazione nel registro di cui all’articolo 50, comma 5, D.L. 

331/1993. 
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Adempimenti del fornitore italiano 

Adempimenti conseguenti 

all’invio dei beni in altro Paese 

membro 

Iscrizione nel registro di cui all’articolo 50, comma 5, D.L. 331/1993 

dei beni inviati al cliente comunitario 

Adempimenti conseguenti al 

prelievo dei beni 

Cancellazione dal registro di cui all’articolo 50, comma 5, D.L. 

331/1993 dei beni oggetto di prelievo12 

Emissione, entro il giorno 15 del mese successivo a quello del 

prelievo, della fattura con l’annotazione del titolo di non imponibilità 

e con l’eventuale indicazione della relativa norma (comunitaria o 

nazionale) 

Annotazione della fattura, distintamente, nel registro delle fatture 

emesse (di cui all’articolo 23, D.P.R. 633/1972) secondo l’ordine della 

numerazione ed entro il termine di emissione, con riferimento al mese 

del prelievo 

Presentazione del modello INTRA 1-bis entro il giorno 25 del periodo 

(mese o trimestre) di registrazione della fattura 

 

Vendita a distanza 

La normativa in materia di Iva prevede un regime particolare per le vendite in base a cataloghi, per 

corrispondenza e simili, ove effettuate nell’ambito dell’Unione Europea nei confronti di “privati 

consumatori”. 

Come regola generale, è prevista la tassazione nel Paese membro di destinazione, purché le vendite 

effettuate nel singolo Paese siano superiori a una determinata soglia annua. 

Come indicato dalla risoluzione n. 90/E/2012, quest’ultima persegue un duplice obiettivo, essendo 

diretta: 

− a evitare che, per i beni venduti tramite la particolare modalità del commercio a distanza, gli acquisti 

di privati consumatori vengano deviati a favore dei Paesi membri che applicano aliquote più basse; 

− ad assicurare condizioni eque di concorrenza tra i Paesi membri. 

Ai fini Iva, le disposizioni di riferimento sono contenute negli articoli 40, commi 3 e 4, e 41, comma 1, 

lettera b), D.L. 331/1993. In particolare, è previsto che, dal lato attivo, si considerano non imponibili in 

Italia le cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni diversi da quelli soggetti ad 

accisa, spediti o trasportati dal cedente o per suo conto nel territorio di altro Stato membro nei confronti 

di cessionari ivi non tenuti ad applicare l’imposta sugli acquisti intracomunitari e che non hanno optato 

per l’applicazione della stessa. 

 
12 La cancellazione deve essere operata anche per i beni oggetto di restituzione da parte del cliente comunitario. 
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Le disposizioni in esame non si applicano, oltre che per le cessioni di beni soggetti ad accisa, come 

definiti ai sensi dell’articolo 38, comma 4-bis, D.L. 331/1993, per: 

− le cessioni di mezzi di trasporto nuovi; 

− le cessioni di beni da installare, montare o assiemare da parte del fornitore o per suo conto. 

 

Soglia annua 

Come anticipato, affinché operi il principio di tassazione nel Paese di destinazione, le “vendite a 

distanza” devono essere effettuate da un operatore che abbia superato una predeterminata soglia 

annua; in caso contrario, l’Iva è dovuta nel Paese di origine, cioè in quello del cedente, salvo 

l’opzione per la tassazione nel Paese di destinazione. 

In particolare, ai sensi dell’articolo 41, comma 1, lettera b), D.L. 331/1993, è richiesto che le 

cessioni effettuate in altro Paese membro siano superiori, nell’anno precedente e/o nell’anno in 

corso: 

− a 100.000 euro; ovvero 

− all’eventuale minore ammontare al riguardo stabilito da tale Paese a norma dell’articolo 34, 

Direttiva 2006/112/CE. 

Ai sensi dell’articolo 41, comma 1, lettera b), D.L. 331/1993, laddove la soglia di cui sopra non risulti 

superata è comunque concessa al cedente la facoltà di optare per l’applicazione dell’imposta nel Paese 

di destinazione. 

Ferma restando la rilevanza del comportamento concludente del contribuente, l’opzione: 

− ha effetto a decorrere dall’anno nel corso del quale è esercitata; 

− è valida fino a quando non venga revocata e, in ogni caso, fino al compimento del biennio successivo 

all’anno nel corso del quale è esercitata, purché ne permangano i presupposti; 

− deve essere comunicata, come anche la sua revoca, nella dichiarazione Iva relativa all’anno in cui è 

stata effettuata la scelta (righi VO10 e VO11, rispettivamente per l’opzione e la revoca). 

In base all’articolo 14, Regolamento di esecuzione 2011/282/UE, il superamento in corso d’anno della 

soglia non ha effetto sulle operazioni già effettuate nell’anno, che restano pertanto imponibili nel Paese 

del cedente. 

Se, tuttavia, il cedente ha optato per l’applicazione dell’imposta nel Paese di destinazione, il 

superamento della soglia in corso d’anno non ha effetto sul luogo impositivo, che resta in ogni caso 

coincidente con il Paese di destinazione dei beni. 
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Al di là di quest’ultima ipotesi, il superamento in corso d’anno della soglia implica la tassazione a 

destinazione delle “vendite a distanza” a partire dalla cessione che ha determinato lo “sforamento” e 

ha effetto per tutte le restanti “vendite a distanza” effettuate nell’anno in corso e in quello successivo. 

 

Irrilevanza della modalità organizzativa della vendita 

Ai fini della tassazione nel Paese di destinazione, l’articolo 33, § 1, Direttiva 2006/112/CE dispone che 

si considera come luogo di una cessione di beni spediti o trasportati dal fornitore o per suo conto, a 

partire da uno Stato membro diverso da quello di arrivo della spedizione o del trasporto, il luogo in cui 

i beni si trovano al momento d’arrivo della spedizione o del trasporto a destinazione dell’acquirente. 

Anche, quindi, se l’articolo 41, comma 1, lettera b), D.L. 331/1993, per le “vendite a distanza” con 

acquirente comunitario, fa riferimento alle “cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili”, la 

specifica disciplina prevista per tali operazioni prescinde dalle modalità di organizzazione e di 

esecuzione della vendita. 

Come indicato dalla risoluzione n. 39/E/2005, è quindi sufficiente che il trasporto della merce sia 

effettuato direttamente dal cedente o da terzi per suo conto. In particolare, la cessione è da intendersi 

non imponibile anche se avviene nello stesso punto di vendita del soggetto fornitore, qualora il 

trasporto a destino sia effettuato dal fornitore o per suo conto. 

Sul punto, la norma di interpretazione autentica contenuta nel comma 1 dell’articolo 11-quater, 

D.L. 35/2005, aggiunto in sede di conversione nella L. 80/2005, ha definitivamente chiarito che 

la locuzione “cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili” deve intendersi riferita alle 

cessioni di beni con trasporto a destinazione da parte del cedente, a nulla rilevando le modalità 

di effettuazione dell’ordine di acquisto. 

 

Cessioni di beni con installazione, montaggio o assiemaggio in altro Paese membro 

Le forniture all’estero di impianti e macchinari, con installazione o montaggio a cura o a spese del 

fornitore italiano, sono soggette a uno specifico regime Iva, in parte difforme da quello previsto dalla 

Direttiva comunitaria di riferimento. 

Ai fini Iva, occorre distinguere tra: 

− la fornitura di impianti e macchinari con installazione o montaggio nel Paese UE a cura o a spese del 

fornitore italiano; e 
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− la realizzazione di impianti e macchinari all’estero, con utilizzo di beni inviati dall’Italia e/o acquistati 

in loco e con successiva installazione e montaggio. 

 

Luogo impositivo della cessione nella normativa comunitaria e in quella interna 

In base all’articolo 36, Direttiva 2006/112/CE, quando il bene spedito o trasportato dal fornitore 

o dall’acquirente oppure da un terzo deve essere installato o montato con o senza collaudo da 

parte del fornitore o per suo conto, si considera come luogo di cessione quello dove avviene 

l’installazione o il montaggio. La norma prosegue precisando che, qualora l’installazione o il 

montaggio siano eseguiti in uno Stato membro diverso da quello del fornitore, lo Stato membro 

nel cui territorio avviene l’installazione o il montaggio adotta le misure necessarie per evitare 

una doppia imposizione al suo interno. 

Sotto il profilo territoriale, dunque, la cessione in oggetto si considera effettuata nel luogo in cui avviene 

la consegna del bene, installato o montato; tant’è che l’operazione ha origine in tale luogo e, quindi, se 

il cessionario non risulta ivi identificato ai fini Iva, spetta al cedente assoggettarla a imposta previa 

identificazione diretta o per mezzo di un rappresentante fiscale. In pratica: 

− se il committente è un soggetto Iva nel Paese UE di installazione o montaggio, si applica il sistema 

del reverse charge; 

− se il committente è un privato consumatore o un soggetto Iva non stabilito nel Paese UE di 

installazione o montaggio, l’impresa italiana deve aprire una posizione Iva in tale Paese ed emettere 

fattura con addebito dell’Iva locale. 

La norma comunitaria è allineata all’articolo 7-bis, comma 1, D.P.R. 633/1972, nella parte in cui 

considera effettuate in Italia e, per l’effetto, ivi imponibili, le cessioni di beni mobili spediti da 

altro Stato membro installati, montati o assiemati nel territorio dello Stato dal fornitore o per suo 

conto. 

La stessa disciplina dovrebbe, pertanto, trovare applicazione anche dal lato attivo, ossia per le 

cessioni di beni da installare, montare o assiemare in altro Stato membro, posto che la citata 

disposizione comunitaria prescinde dal luogo di origine e da quello di destinazione del bene, 

purché localizzati all’interno della UE. 

Nel caso del macchinario ceduto al cliente comunitario previa installazione e collaudo, l’operazione 

dovrebbe, pertanto, considerarsi effettuata nel Paese membro di destinazione, alla stregua di una 

cessione interna. 
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L’articolo 41, comma 1, lettera c), D.L. 331/1993, invece, stabilisce che costituiscono cessioni 

intracomunitarie di beni, non imponibili ai fini Iva in Italia, le cessioni, con spedizione o trasporto 

dal territorio dello Stato, nel territorio di altro Stato membro di beni destinati a essere ivi 

installati, montati o assiemati da parte del fornitore o per suo conto. 

L’Amministrazione finanziaria, al riguardo, ha precisato che la natura intracomunitaria resta confermata 

anche se le cessioni sono eseguite in dipendenza di contratti di appalto, d’opera e simili13; l’operazione, 

inoltre, si qualifica, nella sua interezza, come cessione e non come prestazione, con la conseguenza che 

la base imponibile è costituita dal corrispettivo dell’operazione14. 

La normativa nazionale si pone, quindi, in contrasto con quella comunitaria, perché la prima, a differenza 

della seconda, attribuisce l’origine dell’operazione in Italia e non nel Paese membro del cessionario, 

seppure preveda la detassazione in Italia tenuto conto della destinazione del bene. 

 

Effetti della natura intracomunitaria della cessione 

Secondo la prassi amministrativa, in considerazione della natura intracomunitaria delle cessioni in 

esame, il cedente italiano è obbligato a presentare il modello INTRA 1-bis ai fini sia fiscali sia statistici; 

se il cessionario comunitario è un soggetto passivo, nella colonna 3 del modello deve essere riportato 

il codice identificativo Iva dell’acquirente15. 

Per la stessa ragione, la natura intracomunitaria dell’operazione implica che la stessa sia rilevante ai 

fini16: 

− sia della formazione del plafond per gli acquisti senza applicazione dell’imposta ex articolo 8, comma 

1, lettera c), D.P.R. 633/1972; 

− sia dell’acquisizione dello status di esportatore abituale. 

 

Cessioni di mezzi di trasporto “nuovi” 

Per i mezzi di trasporto “nuovi” oggetto di scambio intracomunitario è prevista una disciplina Iva 

specifica per i soggetti non operanti nell’esercizio d’impresa, arte o professione, compresi i “privati 

consumatori” e gli enti, associazioni e altre organizzazioni, non soggetti passivi Iva. 

 

 
13 Cfr. circolare n. 13/1994 (§ B.1.3), cit.. 
14 Cfr. circolare n. 13/1994 (§ B.5.2), cit.. 
15 Cfr. circolare n. 13/1994 (§ B.2.1), cit.. 
16 Cfr. circolare n. 8/2003 (§ 2) e istruzioni relative alla compilazione del modello Iva 2021. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EE0C70B8EA77FED68B78618BBDD1EAAA73E0BDBACF766A0704B8FA301B0DC40F89E78E6F885797E3892F19AD36FB7EE359BF9A4B4667B64C66BD24D25E2A9A033C6B53615508724C7F1E68FBCDC25BD33811A6E51D5D1DCCBEFAB98D92D9A04026D00F2C3FB273816C94599FE6ADAF1447D94128B7545ADA7874BA0609E17FB6E8496221925CE4338965C45616766A61B667F8B14985BFAB0A7B689B33C6E9BC04B8B4248E4770D9D
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11DF10C8CE1F899141AEF151E51FDA0883A8A20B12A7799673436BA1DDA84D2BB39F1ACE717B8D0B32736E196848A07B85466C0B65D57A98D12A8EF34FBB435701B6639F19165D820E6D8CC935339B2EE125B7EB14342820FC67E3AC45A04DC1251
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEEC0A9B2BD79E67240B39ABE150210F9BFDEF78B87B96EC8293DFF3224E2EE7DC57C575EBFE22F250414642A75950F49F0AD9CD35D30B1B7E6402443BCCA09F3F47AD3197384B1D46A1A9F4567462D240C0129DF63A004D0985B28850B81E641DB18B8195CA68BA8DE619BC7D6BF67B9924A945B191FBAB1D55CF88B9DE97A887A2D16ED4BE83A4E653F2B7AA993B14EAF27107DAD67F64E63FDD931EC74C40B8
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE69590176A6EA901CFB4B7D452747E8F38B6FAFBB2CA08BFCDC632895BAE0CEADE44BC90776C83F620D972E6221EB1CB6F1F0B055A29DE7D5D7674C360BDA3055EAF50147BF0C23AFBB760179D7C9B7BE604F0F7D7B54B47D8F0667A6F04684B7D8655AD3C2C26426B66DF7F9A7DC759D7298B9E111BEE8AE52E71F1C3235A0D4DB62F3BBA1DBDF829D2AECACD6C102607D6C2FB2363FD05B46F68F1E15339DE8


Iva 

23 
Iva in pratica n. 63/2021 

Nozione di mezzo di trasporto 

La nozione di “mezzo di trasporto”, ai fini delle operazioni intracomunitarie, è dettata dall’articolo 38, 

comma 4, D.L. 331/1993, il quale fa riferimento: 

− alle imbarcazioni di lunghezza superiore a 7,5 metri, escluse quelle destinate ad attività commerciali 

o della pesca, o a operazioni di salvataggio o di assistenza in mare; 

− agli aeromobili con peso totale al decollo superiore a 1.550 Kg, esclusi quelli destinati a imprese di 

navigazione aerea che effettuano prevalentemente trasporti internazionali; 

− ai veicoli con motore di cilindrata superiore a 48 c.c. o potenza superiore a 7,2 Kw, destinati al 

trasporto di persone o cose. 

 

Nozione di mezzo di trasporto “nuovo” 

Il citato articolo 38, comma 4, D.L. 331/1993 definisce i mezzi di trasporto che si considerano 

“nuovi”, per tali intendendosi quelli che soddisfano almeno una delle condizioni relative: 

− alla percorrenza effettiva del mezzo anteriormente alla sua cessione a titolo oneroso, ossia 

chilometraggio non superiore a 6.000 Km, ore di volo non superiori a 400 e ore di navigazione 

non superiori a 100; 

− al momento della cessione del mezzo, che deve avvenire non oltre a 6 mesi dalla data del 

provvedimento di prima immatricolazione o del provvedimento di iscrizione in pubblici registri o 

di altri provvedimenti equipollenti, se si tratta di veicoli a motore, ovvero non oltre a 3 mesi dalla 

data del provvedimento di prima immatricolazione o del provvedimento di iscrizione in pubblici 

registri o di altri provvedimenti equipollenti, se si tratta di aeromobili o di imbarcazioni. 

 

Applicazione dell’Iva nel Paese di destinazione 

Ai mezzi di trasporto “nuovi” oggetto di scambio intracomunitario si applica il principio di destinazione 

previsto per le operazioni intracomunitarie indipendentemente dalla qualifica delle controparti, che 

quindi possono anche non essere soggetti passivi Iva. Infatti: 

− l’articolo 41, comma 2, lettera b), D.L. 331/1993 considera “assimilate” alle cessioni intracomunitarie, 

non imponibili Iva in Italia, “le cessioni a titolo oneroso di mezzi di trasporto nuovi …, trasportati o spediti 

in altro Stato membro dai cedenti o dagli acquirenti, ovvero per loro conto, anche se non effettuate 

nell’esercizio di imprese, arti e professioni e anche se l’acquirente non è soggetto passivo d’imposta”; 
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− specularmente, l’articolo 38, comma 3, lettera e), D.L. 331/1993 considera “assimilati” agli acquisti 

intracomunitari, imponibili Iva, “gli acquisti a titolo oneroso di mezzi di trasporto nuovi trasportati o spediti 

da altro Stato membro, anche se il cedente non è soggetto d’imposta e anche se non effettuati nell’esercizio 

di imprese, arti e professioni”. 

La tassazione nel Paese di destinazione, svincolata dallo status di soggetto Iva delle controparti, 

risponde a una precisa finalità antielusiva, cioè quella di evitare, allo stesso tempo, fenomeni di 

distorsioni della concorrenza, in presenza di aliquote Iva diverse tra i diversi Stati membri, e perdite di 

gettito per gli Stati che applicano aliquote più elevate17. 

Per l’individuazione del regime applicabile agli scambi intracomunitari di mezzi di trasporto 

“nuovi” occorre comunque distinguere a seconda della qualifica del cedente e del cessionario 

(soggetti Iva o meno). 

Dal punto di vista del cedente italiano, se quest’ultimo: 

− è un soggetto Iva, la fattura deve contenere l’indicazione dei dati identificativi del mezzo di 

trasporto ceduto18; 

− non è un soggetto Iva, l’articolo 46, comma 4, D.L. 331/1993 dispone che, ai fini della prova 

dell’effetto traslativo della proprietà, i dati identificativi del mezzo di trasporto devono risultare 

dall’atto di cessione o da altra documentazione equipollente. Per il soggetto nazionale, è possibile 

ottenere il rimborso dell’Iva pagata sull’acquisto o sull’importazione, in misura non superiore 

all’ammontare dell’imposta che sarebbe applicata se la cessione fosse effettuata in Italia19. A tal 

fine, occorre presentare all’ufficio dell’Agenza delle entrate territorialmente competente, entro 

60 giorni dall’effettuazione dell’operazione, un’apposita richiesta, redatta in conformità al 

Modello 38 RIC, approvato con il provvedimento dell’Agenzia delle entrate 31 gennaio 2002; il 

rimborso è eseguito entro 120 giorni dalla richiesta, utilizzando i fondi della riscossione o i 

normali stanziamenti di bilancio20. 

 

Trasferimenti intracomunitari “per assimilazione” 

L’articolo 17, § 1, Direttiva 2006/112/CE considera “assimilato” a una cessione di beni effettuata a titolo 

oneroso il trasferimento, da parte di un soggetto passivo, di un bene della sua impresa a destinazione 

 
17 Cfr. circolare n. 13/1994 (§ B.14), cit. 
18 Cfr. articolo 21, comma 2, lettera m), D.P.R. 633/1972. 
19 Cfr. articolo 53, comma 1, D.L. 331/1993. 
20 Cfr. articolo 5, D.M. 19 gennaio 1993. 
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di un altro Stato membro. Il trasferimento può avere a oggetto qualsiasi spedizione o trasporto di un 

bene mobile materiale dallo Stato membro di partenza a quello di arrivo, per le esigenze dell’impresa. 

Allo stesso modo, la disciplina Iva italiana considera intracomunitari, cioè imponibili nel Paese di 

destinazione, i trasferimenti a “se stessi”. Dal lato attivo, in particolare, l’articolo 41, comma 2, 

lettera c), D.L. 331/1993 stabilisce che dà luogo a una cessione intracomunitaria l’invio di beni 

nel territorio di altro Stato membro, mediante trasporto o spedizione a cura del soggetto passivo 

nel territorio dello Stato, o da terzi per suo conto. 

Tra le varie fattispecie rientrati nella previsione in esame possono richiamarsi i trasferimenti di beni 

dalla casa madre italiana alla stabile organizzazione di altro Paese membro o dalla stabile 

organizzazione italiana alla casa madre non residente. 

 

Trasferimenti intracomunitari in regime sospensivo 

Sempre partendo dalla normativa comunitaria, sono previste alcune fattispecie che non danno luogo a 

un trasferimento a destinazione di un altro Stato membro e che, pertanto, non hanno natura 

intracomunitaria, cioè con previsione della tassazione nel Paese di destinazione. 

Si tratta, nello specifico, delle movimentazioni di beni finalizzate all’esecuzione di una prestazione. È il 

caso: 

− della prestazione di servizio, reso al soggetto passivo, avente per oggetto l’esecuzione di una perizia 

o di lavori riguardanti il bene21: 

• materialmente eseguiti nel territorio dello Stato membro di arrivo della spedizione o del trasporto 

del bene; 

• qualora il bene, al termine della perizia o dei lavori, sia rispedito al soggetto passivo nello Stato 

membro a partire dal quale era stato inizialmente spedito o trasportato; 

− della temporanea utilizzazione del bene, nel territorio dello Stato membro d’arrivo della spedizione 

o del trasporto, ai fini di prestazioni di servizi fornite dal soggetto passivo stabilito nello Stato membro 

di partenza della spedizione o del trasporto del bene22; 

− della temporanea utilizzazione del bene, per una durata non superiore a 24 mesi, nel territorio di un 

altro Stato membro all’interno del quale l’importazione dello stesso bene in provenienza da un Paese 

 
21 Cfr. articolo 17, § 2, lettera f), Direttiva 2006/112/CE. 
22 Cfr. articolo 17, § 2, lettera g), Direttiva 2006/112/CE. 
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terzo ai fini dell’utilizzazione temporanea fruirebbe del regime dell’ammissione temporanea in 

esenzione totale dai dazi all’importazione23. 

Nella disciplina Iva nazionale, le indicate fattispecie sono state recepite nell’ambito delle disposizioni 

riguardanti, rispettivamente, gli acquisti intracomunitari e le cessioni intracomunitarie. Infatti, è stato 

previsto che non dà luogo: 

− a un acquisto intracomunitario24: 

• l’introduzione nel territorio dello Stato di beni oggetto di perizie o di operazioni di 

perfezionamento o di manipolazioni usuali se i beni sono successivamente trasportati o spediti al 

committente, soggetto passivo d’imposta, nello Stato membro di provenienza. Nella disciplina 

applicabile sino al 17 agosto 2015 era, inoltre, prevista l’applicazione del regime sospensivo anche 

quando i beni fossero successivamente trasportati o spediti, per conto del committente, in altro Stato 

membro, ovvero fuori del territorio della Comunità; 

• l’introduzione nel territorio dello Stato di beni temporaneamente utilizzati per l’esecuzione di 

prestazioni; 

• l’introduzione nel territorio dello Stato di beni che, se importati, beneficerebbero dell’ammissione 

temporanea in esenzione totale dai dazi doganali; 

− a una cessione intracomunitaria il trasferimento di beni inviati in altro Stato membro25: 

• per essere sottoposti a perizie o a operazioni di perfezionamento o di manipolazioni usuali, se i 

beni sono successivamente trasportati o spediti al committente, soggetto passivo d’imposta, nel 

territorio dello Stato. Nella disciplina applicabile sino al 17 agosto 2015, invece, il regime sospensivo 

si applicava a prescindere dalla successiva destinazione dei beni (in Italia, in altro Paese membro o 

al di fuori dell’Unione Europea); 

• per essere ivi temporaneamente utilizzati per l’esecuzione di prestazioni; 

• che, se fossero ivi importati, beneficerebbero dell’ammissione temporanea in totale esenzione dai 

dazi doganali. 

 

Cessioni di beni usati con il regime del margine 

Riguardo ai rapporti di scambio dei beni usati, nonché degli oggetti d’arte, d’antiquariato e da 

collezione, con soggetti di altri Stati membri, l’articolo 37, comma 2, D.L. 41/1995 prevede che le 

 
23 Cfr. articolo 17, § 2, lettera h), Direttiva 2006/112/CE. 
24 Cfr. articolo 38, comma 5, lettera a), D.L. 331/1993. 
25 Cfr. articolo 41, comma 3, D.L. 331/1993. 
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relative operazioni, effettuate con l’applicazione del regime del margine, non hanno natura 

intracomunitaria, ma interna e, in quanto tali, sono da assoggettare a Iva nel Paese del cedente a 

prescindere dalla qualifica del cessionario (soggetto Iva o privato consumatore). Tali cessioni, 

quindi, non generano plafond. 

Per contro, nell’ipotesi in cui il cedente non applichi, per effetto dell’opzione esercitata ai sensi 

dell’articolo 36, comma 3, D.L. 41/1995, il regime del margine, le operazioni in esame sono 

assoggettate alla disciplina prevista per gli scambi intracomunitari, vale a dire alla non 

imponibilità di cui all’articolo 41, D.L. 331/1993, sempreché il cessionario sia un soggetto passivo 

Iva. 

Come indicato dalla prassi amministrativa, per le cessioni di beni assoggettate al regime del margine, 

effettuate nei confronti di soggetti passivi d’imposta di altri Stati membri, sussiste l’obbligo di 

presentazione, ai soli fini statistici, del modello INTRA 1-bis26. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  

   

 La qualificazione, ai fini Iva, di una cessione come intracomunitaria – e, quindi, non imponibile 

ai fini Iva in Italia in quanto tassata nel Paese membro di destinazione – si desume dall’articolo 

41, comma 1, lettera a), D.L. 331/1993. 

 

  
 

 Per la realizzazione di una cessione intracomunitaria devono sussistere i seguenti requisiti: 

- onerosità dell’operazione avente a oggetto un bene mobile materiale; 

- acquisizione o trasferimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale sul bene; 

- status di operatore economico del cedente nazionale e del cessionario comunitario; 

- effettiva movimentazione dei beni dall’Italia a un altro Stato membro, indipendentemente dal 

fatto che il trasporto/spedizione avvenga a cura del cedente, del cessionario o di terzi per loro 

conto. 

 

  
 

 Costituiscono cessioni intracomunitarie, non imponibili Iva, anche le vendite a distanza verso 

privati consumatori di altri Paesi membri, se “sopra soglia” o se il cedente ha optato per 

l’applicazione dell’imposta nel Paese di destinazione. 

 

  
 

 
26 Cfr. circolare n. 177/1995 (§ 5). 
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 Sono, inoltre, assimilate alle cessioni intracomunitarie, e quindi beneficiano del trattamento di 

non imponibilità: 

- le cessioni a titolo oneroso di mezzi di trasporto “nuovi”, trasportati o spediti in altro Stato 

membro dai cedenti o dagli acquirenti, ovvero per loro conto, anche se non effettuate 

nell’esercizio di imprese, arti e professioni e anche se l’acquirente non è soggetto passivo Iva; 

- l’invio di beni nel territorio di altro Stato membro, mediante trasporto o spedizione a cura del 

soggetto passivo nel territorio dello Stato, o da terzi per suo conto, in base a un titolo diverso 

da quelli che consentono di avvalersi della sospensione d’imposta. 

 

   

 

 
 

 

 

 

https://www.euroconference.it/editoria/il_reddito_di_impresa
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Contrabbando e responsabilità 231: 

quali azioni adottare per prevenire le 

conseguenze sanzionatorie 
di Luca Piemontese – avvocato 

 
Con il D.Lgs. 75/2020, il Legislatore ha recepito la Direttiva UE 2017/1371, c.d. “Direttiva PIF”, avente a 

oggetto la lotta contro le frodi potenzialmente lesive degli interessi finanziari dell’Unione Europea.  

In tale ottica, è stato ampliato l’elenco di reati ricompresi nel sistema di responsabilità amministrativa 

ex D.Lgs. 231/2001, e, per la prima volta, si è fatto riferimento a reati doganali, quali il contrabbando, 

la cui prevenzione assume, un’ancora maggiore importanza strategica nella gestione aziendale. 

 

Premessa  

L’inserimento del contrabbando tra i reati presupposto della responsabilità amministrativa degli enti, 

ai sensi del D.Lgs. 231/2001, impone una particolare attenzione e uno specifico approfondimento delle 

tematiche doganali che devono necessariamente partire da una conoscenza delle fattispecie di reato e 

che non possono prescindere anche da un attento controllo dell’operato di eventuali soggetti terzi. 

Si fa riferimento alle fasi di risk assessment, ossia la procedura di valutazione per individuare quali sono 

le minacce che possono portare a una contestazione, in che misura potranno verificarsi e anche i limiti 

entro cui si potrà rischiare, nonché le correzioni sul piano metodologico e di processo che possono 

aiutare l'impresa a prevenirle. 

Il modus operandi utilizzato per quelli che sono i reati classici che possono far sorgere la responsabilità 

degli enti, deve essere ora applicato all’ordinamento doganale che, tuttavia, presenta una serie di 

peculiarità e specifiche che non possono essere ignorate al fine dell’implementazione dei modelli 

organizzativi. 

Nell’ambito del presente contributo ci si concentrerà sulle novità introdotte dalla recente normativa in 

materia di responsabilità degli enti da reati doganali, soffermandosi, in particolare, sul perimetro e 

contenuto delle citate modifiche, cercando di individuare gli aspetti necessari che gli operatori devono 

provvedere a implementare. 
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La responsabilità amministrativa dell’impresa e le principali novità introdotte dal D.Lgs. 

75/2020 

Come noto, l’articolo 1, D.Lgs. 231/2001 identifica l’ambito soggettivo di applicazione della 

responsabilità degli enti collettivi per gli illeciti dipendenti da reato, individuando gli enti forniti di 

personalità giuridica, le società e le associazioni, anche prive di personalità giuridica1, quali soggetti a 

cui possono essere imputate le condotte sanzionate dalla normativa. Tali condotte sono identificate 

nell’elencazione dei reati presupposto, contenuti nella Sezione III del Decreto in parola, i quali devono 

intendersi individuati in modo tassativo, nel rispetto del “principio di legalità”, per cui l’ente:  

“non può essere ritenuto responsabile per un fatto costituente reato se la sua responsabilità 

amministrativa in relazione a quel reato e le relative sanzioni non sono espressamente previste da una 

legge entrata in vigore prima della commissione del fatto”2. 

Con particolare riferimento ai soggetti che possono porre in essere una condotta delittuosa rilevante ai 

fini che occupano, l’articolo 5, D.Lgs. 231/2001 stabilisce che l’impresa è responsabile per i reati 

commessi nel suo interesse o a suo vantaggio da persone che: 

- rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità 

organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale; 

- esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dell’ente oppure sono sottoposte alla direzione o 

alla vigilanza di uno dei soggetti già indicati. 

Affinché la società possa essere perseguibile, dunque, per la responsabilità diretta, conseguente dai 

reati contemplati nel D.Lgs. 231/2001, questi devono essere commessi, esclusivamente a vantaggio 

dell’ente, da parte di soggetti aventi un determinato potere decisionale sull’intera soggettività 

collettiva3. 

E, invero, in base alle previsioni contenute nell’articolo 7, comma 1, D.Lgs. 231/2001, l’ente è 

responsabile del reato commesso dai soggetti sottoposti all’altrui direzione, se la commissione 

dell’illecito penale è stata resa possibile “dall’inosservanza degli obblighi di direzione o vigilanza”; 

 
1 Tale definizione, dunque, deve ricomprendere anche fondazioni; istituzioni, sempre di natura privata, che non svolgono attività economico-

imprenditoriale; società di capitali e cooperative; enti privati senza personalità giuridica (società a base personale, associazioni non 

riconosciute, Enti del Terzo settore). 
2 Cassazione n. 14564/2011; G.di F., circolare, n. 83607/2012. 
3 La figura esercitante un potere volitivo, dunque, incarnando uno dei centri decisionali degli ambiti di gestione dell’ente collettivo, va intesa 

in senso allargato, in quanto non coinvolge esclusivamente il legale rappresentante, l’amministratore o i componenti del board, ma si estende 

anche a soggetti subordinati, dotati comunque di un potere decisorio, idoneo a indirizzare le policy di gestione, ciascuno nel contesto proprio 

delle funzioni assegnate ed esercitate. 
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tuttavia, non può essere chiamato a rispondere dell’illecito, quando le persone individuate hanno tenuto 

la condotta criminosa “nell’interesse esclusivo proprio o di terzi”4. 

Introdotto, dunque, il principio di responsabilità amministrativa delle imprese nel nostro ordinamento 

giuridico con il D.Lgs. 231/2001, il Legislatore ha ampliato, di volta in volta, il novero dei reati 

presupposti previsti dalla normativa in parola. 

Tale processo ha recentemente riguardato, tra gli altri, l’ambito dei reati tributari e successivamente, 

con riferimento alle attività di importazione ed esportazione, anche la normativa doganale. 

E invero, il D.Lgs. 75/2020, attuativo della c.d. Direttiva PIF - Direttiva UE 2017/1371 - relativa alla lotta 

contro le frodi che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea mediante il diritto penale, ha, da 

una parte, innovato l’articolo 25-quinquiesdecies, introducendo il comma 1-bis, prevedendo che “In 

relazione alla commissione dei delitti previsti dal D.Lgs. 74/2000, se commessi nell'ambito di sistemi 

fraudolenti transfrontalieri e al fine di evadere l'Iva per un importo complessivo non inferiore a 10 milioni di 

euro, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: a) per il delitto di dichiarazione infedele previsto 

dall'articolo 4, la sanzione pecuniaria fino a trecento quote5; b) per il delitto di omessa dichiarazione previsto 

dall'articolo 5, la sanzione pecuniaria fino a 400 quote; c) per il delitto di indebita compensazione previsto 

dall'articolo 10-quater, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote” e, dall’altra, è intervenuto in modo 

specifico sui delitti doganali, consumati o tentati, che si considerano violazioni direttamente lesive degli 

interessi finanziari dell'UE. 

In considerazione di ciò, infatti, è stato introdotto l’articolo 25-sexiesdecies, secondo cui:  

“in relazione alla commissione dei reati previsti dal D.P.R. 43/1973, si applica all'ente la sanzione 

pecuniaria fino a 200 quote. Quando i diritti di confine dovuti superano 10.000 euro si applica all'ente 

la sanzione pecuniaria fino a 400 quote6. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 si applicano all'ente le 

sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e)”. 

Prima di procedere, tuttavia, all’analisi sistematica dell’aggiornamento normativo e all’esame delle 

azioni suggerite per l’implementazione dei modelli 231, occorre ripercorrere brevemente la normativa 

doganale in materia di contrabbando. 

 

 

 
4 L’ente è esonerato da responsabilità da reato se l’autore ha agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi, in quanto da tale condotta si 

determina “il venir meno dello schema di immedesimazione organica e l’illecito commesso, pur tornando a vantaggio dell’ente, non può più ritenersi 

come fatto suo proprio, ma un vantaggio fortuito, non attribuibile alla volontà della persona giuridica”, Cassazione n. 43689/2015. 
5 “… La sanzione pecuniaria viene applicata per quote in un numero non inferiore a 100 nè superiore a 1.000. L'importo di una quota va da un minimo 

di 258 euro (500.000 lira) a un massimo di 1.549 euro (3 milioni di lire) …”, articolo 10, D.Lgs. 231/2001. 
6 Cfr. nota 5. 
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Il reato di contrabbando nell’ordinamento nazionale 

Il reato di contrabbando è disciplinato dagli articoli da 282 a 301-bis, D.P.R. 43/1973 (Testo Unico delle 

leggi doganali, Tuld) e punisce chiunque sottrae merci importate nel territorio dell’Unione Europea al 

pagamento dei dazi e degli altri diritti di confine equiparati.  

L’articolo 34, Tuld fornisce la nozione di diritti doganali e di confine chiarendo, al comma 1, che si 

considerano “diritti doganali” tutti quei diritti che la dogana è tenuta a riscuotere in forza di una legge, 

in relazione alle operazioni doganali.  

Al comma 2, poi, la norma evidenzia come, fra i diritti doganali, costituiscano “diritti di confine” i dazi 

d’importazione e quelli di esportazione, i prelievi e le altre imposizioni all'importazione o 

all'esportazione previsti dai regolamenti comunitari e dalle relative norme di applicazione e inoltre, per 

quanto concerne le merci in importazione, i diritti di monopolio, le sovrimposte di confine e ogni altra 

imposta o sovrimposta di consumo a favore dello Stato. 

La giurisprudenza penale ha escluso che l’Iva all’importazione - da assolvere in dogana 

all'ingresso del bene nel territorio dello Stato – costituisca un diritto di confine7. 

Osta a tale assimilazione il dato letterale dell’articolo 70, D.P.R. 633/1972, il quale rinvia soltanto 

quoad poenam alle disposizioni delle leggi doganali relative ai diritti di confine.  

In caso di mancato pagamento dell’Iva dovuta all’importazione, pertanto, non si configura il reato 

di contrabbando di cui agli articoli 292 e ss., Tuld, bensì quello di evasione dell’Iva 

all’importazione di cui all’articolo 70, D.P.R. 633/1972.  

 

Il contrabbando semplice 

Il “reato base” di contrabbando (c.d. contrabbando semplice) può perfezionarsi attraverso specifiche 

fattispecie espressamente previste dalla normativa, ossia con il movimento delle merci attraverso i 

confini di terra e gli spazi doganali (articolo 282, Tuld), nei laghi di confine (articolo 283, Tuld), per mare 

(articolo 284, Tuld), per via aerea (articolo 285, Tuld), nelle zone extra doganali (articolo 286, Tuld), nel 

cabotaggio e nella circolazione (articolo 289, Tuld), nonché attraverso irregolarità nella 

movimentazione delle merci ammesse a regimi speciali, quali merci importate con agevolazioni 

doganali (articolo 287, Tuld), detenute in depositi doganali (articolo 288, Tuld), ammesse a restituzione 

di diritti (articolo 290, Tuld) ovvero a importazioni o esportazioni temporanee (articolo 291, Tuld).  

 
7 Cassazione, n. 28251/2015; n. 42462/2016; n. 18501/2017 e n. 18839/2017. 
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L’articolo 292, Tuld, infine, punisce chiunque, fuori dei casi previsti negli articoli precedenti, sottrae 

merce al pagamento dei diritti di confine dovuti. Tale articolo rappresenta una norma di chiusura, 

attraverso cui il Legislatore ha inteso punire qualsiasi modalità di realizzazione del fatto di reato8. 

Tutte le fattispecie di contrabbando semplice – punite con la sola pena della multa, proporzionale 

all’imposta evasa (da 2 a 10 volte i diritti dovuti sulla merce) – sono state oggetto di un importante 

intervento legislativo di depenalizzazione, a seguito del quale non integrano più reati bensì illeciti 

amministrativi.  

 

La depenalizzazione del contrabbando semplice 

Il D.Lgs. 8/2016 (c.d. Decreto depenalizzazione) ha previsto la trasformazione in illeciti amministrativi 

di tutti i reati “per i quali è prevista la sola pena della multa o dell’ammenda”, a eccezione di talune materie 

specificatamente previste9.  

Con riferimento al reato di contrabbando, pertanto, il Decreto in parola ha previsto la depenalizzazione 

delle fattispecie non aggravate, in quanto punite con la sola pena della multa. 

Le sanzioni previste per gli illeciti depenalizzati (anche con riferimento alle violazioni commesse 

anteriormente alla data di entrata in vigore del Decreto depenalizzazione) sono irrogate dall’Agenzia 

delle dogane e dei monopoli10 e, in particolare, dall’ufficio competente all’accertamento doganale 

(articoli 324 e 325, Tuld)11. 

 

Il contrabbando aggravato 

L’intervento di depenalizzazione non ha, invece, riguardato le numerose ipotesi di contrabbando 

aggravato previste dal Tuld. 

 

 

 

 
8 Cassazione n. 39196/2015. 
9 Edilizia e urbanistica; ambiente, territorio e paesaggio; alimenti e bevande; salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; sicurezza pubblica; giochi 

d’azzardo e scommesse; armi ed esplosivi; elezioni e finanziamento ai partiti; proprietà intellettuale e industriale. 
10 Con riferimento alla possibilità di estinzione dell’illecito mediante il pagamento in forma ridotta, occorre verificare se i fatti siano stati 

commessi anteriormente o successivamente all’entrata in vigore del D.Lgs. 8/2016. Per i fatti commessi prima del 6 febbraio 2016, l’articolo 

9 del decreto depenalizzazione prevede che il trasgressore può estinguere il procedimento con il pagamento della sanzione in misura ridotta, 

pari alla metà di essa, entro 60 giorni dalla notifica della violazione; per le violazioni depenalizzate, verificatesi successivamente al 6 febbraio 

2016, trovano applicazione le disposizioni relative alla definizione agevolata di cui agli articoli 16 e 17, D.Lgs. 472/1997. 
11 Per i procedimenti penali già pendenti, l’Autorità giudiziaria penale dispone la trasmissione degli atti relativi agli illeciti depenalizzati 

all’Autorità doganale, salvo che il reato sia prescritto o estinto per altra causa. Se invece l’azione penale non è stata ancora esercitata, la 

trasmissione degli atti all’Agenzia delle dogane deve essere disposta direttamente dal P.M.. Se, infine, è già stata pronunciata sentenza di 

condanna, il giudice dell’esecuzione revoca la medesima (o il Decreto penale) dichiarando che il fatto non è previsto dalla legge come reato 

(articolo 673, c.p.p.). 
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Circostanze aggravanti di natura oggettiva  

L’articolo 295, Tuld riporta, infatti, una serie di circostanze aggravanti per cui è prevista una pena più 

severa rispetto alle fattispecie di contrabbando semplice. In particolare, la pena della multa è 

aumentata (da 5 a 10 volte i diritti di confine dovuti) qualora il contrabbando sia realizzato utilizzando 

mezzi di trasporto appartenenti a persone estranee al reato (articolo 295, comma 1, Tuld).  

Alla pena della multa, poi, è aggiunta la reclusione da 3 a 5 anni nei casi previsti dall’articolo 295, 

comma 2, Tuld, oggetto del recente intervento legislativo del 2020, che ha aggiunto una quinta 

fattispecie criminosa a quelle già previste dalla normativa previgente. 

In particolare, oltre alla multa, è applicata la pena della reclusione quando:  

a) nel commettere il reato o immediatamente dopo nella zona di vigilanza il colpevole è sorpreso a 

mano armata;  

b) nel commettere il reato o immediatamente dopo nella zona di vigilanza, 3 o più persone colpevoli di 

contrabbando siano soprese insieme riunite e in condizioni tali da frapporre ostacolo agli organi di 

polizia;  

c) il fatto è connesso con un altro delitto contro la fede pubblica o contro la P.A. (tipicamente, un reato 

di falso); 

d) in caso di associazione per delinquere; 

d-bis) quando l'ammontare dei diritti di confine dovuti è superiore a 100.000 euro12. 

 

Circostanze aggravanti di natura soggettiva  

Il Tuld prevede, inoltre, 2 ipotesi di recidiva (articolo 296, Tuld):  

− commissione del delitto di contrabbando da parte del già condannato per il medesimo delitto (recidiva 

semplice); 

− commissione del delitto di contrabbando da parte del già recidivo (recidiva aggravata). 

 

Le ipotesi ricorrenti di contrabbando 

Come noto, sono 2 le fattispecie di contrabbando ricorrenti: il contrabbando c.d. “extraispettivo” e il 

contrabbando c.d. “intraispettivo”. 

Il contrabbando “extraispettivo” si attua evitando di assoggettare la merce ai vincoli doganali e, in 

particolare, alla sua preventiva dichiarazione per l’immissione in libera pratica. Il contrabbando 

“intraispettivo”, invece, si attua sottoponendo la merce alla visita doganale, ma ponendo in essere 

 
12 Lettera introdotta dall’articolo 3, D.Lgs. 75/2020. Cfr. § 4 (vedi infra). 
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artifici tali da indurre in errore gli organi preposti all’accertamento sulla natura, quantità, qualità o 

destinazione della merce. 

Le ipotesi più ricorrenti di contrabbando, dunque, non ricadono nel perimetro di applicazione della 

depenalizzazione attuata dal D.Lgs. 8/2016, giacché continuano a essere penalmente rilevanti i casi di 

contrabbando “intraispettivo”, qualora aggravato dalla falsificazione di un atto pubblico (la bolletta 

doganale), ed “extraispettivo”, laddove aggravato da almeno una delle ipotesi elencate nell’articolo 295, 

Tuld.  

Nella prassi doganale, il reato di contrabbando si presenta, nella maggior parte dei casi, nella 

forma aggravata, dal momento che la sottrazione ai dazi dovuti si realizza sovente attraverso 

un’erronea dichiarazione in Dogana, sotto il profilo della classifica, dell’origine o del valore delle 

merci importate, posta in essere dolosamente. 

In tali ipotesi, il reato di contrabbando concorre, ai sensi dell’articolo 295, lettera c), Tuld, con il 

reato di falso ideologico commesso in atto pubblico dal privato (articolo 483, c.p.) o con il falso 

ideologico commesso dal pubblico ufficiale in atto pubblico (combinato disposto degli articoli 48 

e 479, c.p.): la bolletta doganale, in cui vengono riportate le attestazioni del dichiarante, è infatti 

un atto pubblico, per la qualità dei soggetti che la formano e per il contenuto. 

 

Elemento soggettivo del reato di contrabbando 

Il reato di contrabbando richiede il dolo generico, consistente nella volizione delle condotte in cui si 

articola la fattispecie – descritte nelle norme contenute nel Tuld – e nella rappresentazione che da tali 

condotte derivi una sottrazione delle merci ai diritti di confine. 

L’elemento soggettivo (ossia il dolo) costituisce il discrimine tra il reato di contrabbando, previsto dal 

Titolo VII, capo I, Tuld e la violazione di cui all’articolo 303, Tuld, punita con la sola sanzione 

amministrativa13. 

Ai fini della sussistenza dell’elemento soggettivo del reato di contrabbando, pertanto, è richiesta non 

solo la coscienza e volontà di sottrarre merci ai diritti di confine, ma altresì un quid pluris, consistente 

nel porre in essere mezzi fraudolenti, o raggiri, tali da inficiare la regolarità del controllo. 

 

 
13 Al riguardo, la giurisprudenza è costante nell’affermare che “l’articolo 303, D.P.R. 43/1973, prospetta come fatto punibile a titolo 

contravvenzionale la dichiarazione risultata infedele per negligenza, ignoranza o grossolana malizia nell’indicazione della quantità, qualità e valore 

delle merci, mentre si profila la figura del delitto di contrabbando tutte le volte in cui la dichiarazione infedele sia accompagnata da mezzi fraudolenti 

o, comunque, da artifici non rilevabili nell’ambito della visita doganale e perciò capaci di sviare la regolarità del controllo” (Cassazione n. 10478/1983 

e n. 5625/1987). 
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Il tentativo di contrabbando 

Il tentativo di contrabbando è equiparato, sotto il profilo della sanzione, al delitto consumato (articolo 

293, Tuld).  

La dichiarazione doganale di importazione, atto formale che precede l’immissione in libera pratica, 

costituisce il momento conclusivo e non quello iniziale dell’iter criminis del contrabbando, di modo che, 

a prescindere da quella dichiarazione e anche prima di essa, è ipotizzabile il tentativo, ogniqualvolta si 

riscontrino atti diretti in modo non equivoco a commettere il reato di contrabbando. 

 

La confisca 

Il giudice procedente per il delitto di contrabbando doganale deve sempre ordinare la confisca delle 

cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono l'oggetto ovvero 

il prodotto o il profitto (articolo 301, comma 1, Tuld).  

Tale disposizione deroga alla disciplina generale posta in materia di confisca dall'articolo 240, c.p.14 e 

rende obbligatoria l'applicazione della confisca tanto nel caso in cui l'imputato sia stato dichiarato 

colpevole e condannato, tanto nel caso in cui il medesimo sia stato assolto o prosciolto per cause che 

non riguardano la materialità del fatto e non interrompono il rapporto tra le cose e il fatto della loro 

introduzione nel territorio dello Stato15. 

 

Le novità introdotte dal D.Lgs. 75/2020 

Come anticipato nei paragrafi precedenti, il D.Lgs. 75/2020 ha apportato importanti modifiche sia al 

Tuld sia al D.Lgs. 231/2001 con riferimento principalmente a 3 diversi aspetti: l’inasprimento delle pene 

per i delitti di contrabbando considerati più gravi; la nuova rilevanza criminosa di alcune violazioni 

 
14 “Nel caso di condanna, il giudice può ordinare la confisca delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato, e delle cose, che ne 

sono il prodotto o il profitto. È sempre ordinata la confisca: 1. delle cose che costituiscono il prezzo del reato; 1-bis. dei beni e degli strumenti 

informatici o telematici che risultino essere stati in tutto o in parte utilizzati per la commissione dei reati di cui agli articoli 615-ter, 615-quater, 615-

quinquies, 617-bis, 617-ter, 617-quater, 617-quinquies, 617-sexies, 635-bis, 635-ter, 635-quater, 635-quinquies, 640-ter e 640-quinquies nonchè dei 

beni che ne costituiscono il profitto o il prodotto ovvero di somme di denaro, beni o altre utilità di cui il colpevole ha la disponibilità per un valore 

corrispondente a tale profitto o prodotto, se non è possibile eseguire la confisca del profitto o del prodotto diretti; 2. delle cose, la fabbricazione, l'uso, 

il porto, la detenzione o l'alienazione delle quali costituisce reato, anche se non è stata pronunciata condanna. Le disposizioni della prima parte e dei 

numeri 1 e 1-bis del capoverso precedente non si applicano se la cosa o il bene o lo strumento informatico o telematico appartiene a persona estranea 

al reato. La disposizione del numero 1-bis del capoverso precedente si applica anche nel caso di applicazione della pena su richiesta delle parti a 

norma dell'articolo 444, c.p.p.. La disposizione del n. 2 non si applica se la cosa appartiene a persona estranea al reato e la fabbricazione, l'uso, il 

porto, la detenzione o l'alienazione possono essere consentiti mediante autorizzazione amministrativa”, articolo 240, c.p.. 
15 Cassazione n. 38724/2007, n. 25887/2010 e n. 429/2012. La confisca ha a oggetto il corpo del reato, ossia le merci contrabbandate; ciò che 

costituisce il prodotto o il profitto del reato; le cose che servirono o furono utilizzate per la commissione del reato (articolo 253, comma 2, 

c.p.p.). 

L’articolo 301, comma 2, Tuld, inoltre, estende il novero dei beni confiscabili comprendendovi – indipendentemente dal fatto che siano 

proprietà di soggetti estranei al reato – i mezzi di trasporto idonei allo stivaggio fraudolento delle merci; contenenti accorgimenti idonei a 

maggiorarne la capacità di carico o l’autonomia in difformità dalle caratteristiche costruttive omologate; impiegati in violazione alle norme 

concernenti la circolazione o la navigazione e la sicurezza in mare. 
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depenalizzate per effetto del D.Lgs. 8/2016; l’inclusione dei reati doganali tra quelli che danno luogo 

alla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

 

Inasprimento delle pene previste dal Tuld 

Come accennato al § 3.2., per quanto concerne il primo aspetto, l’articolo 3, D.Lgs. 75/2020 modifica 

l’articolo 295, Tuld, relativo alle circostanze aggravanti del contrabbando, previste al comma 2, 

introducendo la pena della reclusione da 3 a 5 anni, in aggiunta alla multa prevista per le singole 

fattispecie, “quando l’ammontare dei diritti di confine dovuti è superiore a 100.000 euro”.  

Attraverso tale modifica, il decreto in commento rende efficace la Direttiva europea in base alla quale 

i reati lesivi degli interessi finanziari dell'Unione Europea, ove i danni o i vantaggi siano considerevoli, 

devono essere puniti con pena detentiva non inferiore, nel massimo, a 4 anni di reclusione. La nuova 

lettera d-bis), articolo 295, comma 2, Tuld, infatti, sanziona tutti i casi in cui l’ammontare dei diritti di 

confine dovuti è superiore a 100.000 euro: 

“… Per gli stessi delitti, alla multa è aggiunta la reclusione da 3 a 5 anni. … d-bis) quando l'ammontare 

dei diritti di confine dovuti è superiore a 100.000 euro”. 

Un’ulteriore modifica è stata apportata al comma 3, articolo 295, Tuld che prevede, oltre alla multa, la 

reclusione fino a 3 anni quando l’ammontare dei diritti di confine dovuti è maggiore di 50.000 euro (ma 

non superiore a 100.000 euro). 

Prima degli interventi illustrati, infatti, anche il delitto di contrabbando con ammontare di diritti di 

confine dovuti superiore a 100.000 euro rientrava nella casistica di cui al comma 3. 

 

“Ricriminalizzazione” delle condotte depenalizzate 

Come già illustrato, l’articolo 1, D.Lgs. 8/2016 ha sancito una depenalizzazione generale per tutte le 

violazioni, tranne quelle espressamente escluse dallo stesso decreto, per le quali era prevista la sola 

pena della multa o dell’ammenda, specificando, al comma 2, che nei casi in cui per la violazione, nelle 

ipotesi aggravate, era prevista anche una pena detentiva, sola, alternativa o congiunta a quella 

pecuniaria, il reato base doveva comunque intendersi depenalizzato, affermando che “In tal caso, le 

ipotesi aggravate sono da ritenersi fattispecie autonome di reato”. 

Sono, pertanto, stati depenalizzati anche i reati doganali (contrabbando) sanzionati con la sola pena 

della multa o dell’ammenda, nonostante, nell’ipotesi aggravata, fosse prevista una pena detentiva, 

anche alternativa a quella pecuniaria. 
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L’articolo 295-bis, Tuld prevede, inoltre, che - con esclusione dei tabacchi lavorati esteri - nelle ipotesi 

di contrabbando non aggravato ai sensi dell’articolo 295, comma 2, Tuld (come si è detto, ora integrato 

dalla lettera d-bis), qualora l’ammontare dei diritti di confine dovuti non sia superiore a 3.999,96 euro, 

la violazione si considera depenalizzata (anche nell’ipotesi in cui sia prevista una pena detentiva, sola, 

alternativa o congiunta a quella pecuniaria). 

Al fine di attuare la Direttiva PIF, l’articolo 4, D.Lgs. 75/2020 introduce, per i delitti doganali, 

un'eccezione al D.Lgs. 8/2016, rendendo nuovamente penalmente rilevanti condotte recentemente 

depenalizzate. 

Coerentemente con quanto previsto dalla Direttiva (articolo 7, § 4), le condotte considerate gravi, 

meritevoli di una nuova criminalizzazione, sono i casi di reati rispetto ai quali i diritti di confine dovuti 

siano superiori alla soglia di 10.000 euro. 

In particolare, integrando l’articolo 1, comma 4, D.Lgs. 8/2016 viene previsto che la depenalizzazione 

delle “violazioni per le quali è prevista la sola pena della multa o dell'ammenda” non si applica ai reati 

previsti dal Tuld, “quando l’ammontare dei diritti di confine dovuti è superiore a 10.000 euro”. 

 

Inclusione dei reati doganali nella normativa 231 

Da ultimo, l’articolo 5 del Decreto apporta modifiche al D.Lgs. 231/2001, volte a completare il quadro 

della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche nel senso indicato dalla direttiva PIF. 

In particolare, il comma 1, lettera d) inserisce nell’ambito del D.Lgs. 231/2001 l’articolo 25-sexiesdecies, 

prevedendo l’applicazione della sanzione pecuniaria fino a 200 quote16 in caso di commissione dei reati 

previsti dal Tuld. Inoltre, quando i diritti di confine dovuti superano 100.000 euro la sanzione raddoppia 

(fino a 400 quote)17. 

 

Implementazione dei “modelli 231” per evitare la responsabilità degli enti  

Una volta individuato il perimetro della novella normativa, occorre capire quelle che sono le azioni da 

intraprendere per scongiurare la responsabilità 231 nel caso in cui ci si ritrovi in presenza delle 

fattispecie criminose sopra descritte. 

Le imprese sono, pertanto, chiamate a dare prova di aver adottato ed efficacemente attuato prima della 

commissione del fatto, modelli di organizzazione e gestione idonei a prevenire i reati.  

 
16 Cfr. nota 5. 
17 In tutti questi casi (articolo 25-sexiesdecies) si applicano le sanzioni interdittive: 

- il divieto di contrattare con la P.A., salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 

- l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi; 

- il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 
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In tale contesto assume fondamentale importanza la compilazione del c.d. “modello 231”, ossia quel 

documento che racchiude il sistema organizzativo di gestione e controllo e che consiste in un insieme 

di vari elementi che compongono un vero e proprio sistema di gestione preventiva di rischi. 

Naturalmente non esiste un modello generico ma lo stesso deve essere declinato sulla base delle 

esigenze operative delle aziende, in base alle attività che svolge, ai processi produttivi e agli 

interlocutori con cui interagisce. 

A tale proposito, ogni reato di cui si intende prevenire la responsabilità amministrativa dell’ente, 

necessita di un’analisi ad hoc consistente principalmente nella mappatura delle aree di rischio e nella 

valutazione dei sistemi di controllo. 

Per quanto concerne i reati di contrabbando, sono diversi gli aspetti che devono essere analizzati, 

tra i principali, vi è quello relativo al rapporto tra società e spedizioniere doganale. Quest’ultimo, 

come noto, è il professionista incaricato di gestire, per conto del proprio cliente, le operazioni 

doganali, presentando, pertanto le relative dichiarazioni e documentazione accompagnatoria. 

Ai fini che qui interessano, è necessario che tale rapporto sia formalmente contrattualizzato e che 

l’operatore abbia una reale consapevolezza dell’operato del proprio spedizioniere. A tale 

proposito, è evidente che una prassi, per così dire, “disinteressata” dell’attività dello spedizioniere 

da parte della società aumenta il grado di rischio legato alle condotte criminose doganali. 

È indispensabile che le decisioni strategiche in campo doganale siano prese all’interno delle imprese e 

prevedano il coinvolgimento di un customs manager, ossia di un soggetto dedicato alla gestione e al 

controllo della compliance doganale. 

Se il primo passo per impostare controlli interni che possano prevenire i reati di contrabbando è quello 

di non delegare apaticamente soggetti terzi alla gestione degli obblighi doganali, risulta ugualmente 

importante anche conoscere nel concreto le fattispecie ipotetiche di contrabbando.  

Oltre che seguire ovviamente quanto delineato dalle previsioni normative del Tuld più analitiche, quelle 

inerenti al contrabbando extraispettivo, è necessario avere contezza di tutti quei casi rintracciabili nella 

realtà economica attuale e capaci di eludere i diritti di confine che ricadono nella fattispecie di 

contrabbando, rientrando nella generale norma di chiusura dell’articolo 292, Tuld, di cui alla forma 

intraispettiva. 

Tale consapevolezza non può prescindere da un’attenta analisi dell’attività economica dell’azienda e 

dei rapporti in specie inerenti a una supply chain extra UE. 
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A tale proposito, risultano particolarmente rilevanti le operazioni di importazione da Paesi terzi, giacché 

queste ultime sono generalmente quelle per cui sorge l’obbligazione relativa al pagamento dei diritti 

di confine. 

In questo contesto devono essere, pertanto, valutate le modalità di definizione da parte dell’azienda 

degli elementi determinanti il corretto importo daziario (valore doganale, classificazione e origine delle 

merci) e costruiti protocolli interni incidenti nell’operatività doganale aziendale e nell’attuazione di 

verifiche interne, tesi ad assicurare al meglio il rispetto delle regole doganali che garantiscono l’esatta 

individuazione del dazio, limitando lo spazio per quegli artifici in violazione delle norme doganali di 

accertamento e determinanti evasione daziaria. 

 

La qualifica di operatore economico autorizzato come strumento di salvaguardia anche 

ai fini della responsabilità 231 

Nell’ottica di costruire un modello organizzativo idoneo a proteggere le aziende in caso di reati 

doganali, assume particolare rilievo l’eventuale qualifica AEO (Authorized Economic Operator) rilasciata 

dall’Agenzia delle dogane. 

Come noto, si tratta di un’autorizzazione, che certifica l’affidabilità del soggetto a cui è rilasciata nei 

confronti delle autorità doganali, garantendo un rigoroso rispetto delle normative doganali e della 

sicurezza sui prodotti. 

A riguardo, per poter ottenere la certificazione in esame è necessario che l’azienda dimostri l’utilizzo di 

procedure interne volte a minimizzare i rischi tipici delle operazioni internazionali.  

È evidente che, ai fini dell’implementazione dei modelli 231, il possesso dello status AEO assume una 

fondamentale importanza, giacché testimonia che il soggetto abbia svolto una specifica valutazione dei 

rischi e abbia concretamente messo in atto procedure interne volte a migliorare la compliance 

dell’ordinamento doganale. 

 

 SCHEDA DI SINTESI  
   

 L’inserimento del contrabbando tra i reati presupposto della responsabilità amministrativa 

degli enti, ai sensi del D.Lgs. 231/2001, impone una particolare attenzione e approfondimento 

delle tematiche doganali. 

 

  
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 Il reato di contrabbando è disciplinato dagli articoli da 282 a 301-bis, Tuld e punisce chiunque 

sottrae merci importate nel territorio dell’Unione Europea al pagamento dei dazi e degli altri 

diritti di confine equiparati.  

 

   

 Il D.Lgs. 75/2020 ha apportato importanti modifiche sia al Tuld sia al D.Lgs. 231/2001 con 

riferimento principalmente a 3 diversi aspetti: l’inasprimento delle pene per i delitti di 

contrabbando considerati più gravi; la “ricriminalizzazione” di alcune violazioni depenalizzate 

per effetto del D.Lgs. 8/2016; l’inclusione dei reati doganali tra quelli che danno luogo alla 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

 

  
 

 Risulta fondamentale implementare i propri modelli organizzativi, attuando procedure interne 

atte a prevenire i reati di contrabbando. In quest’ottica assume importanza la presenza di un 

customs/logistic manager e dell’autorizzazione AEO. 
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Iva in pratica n. 63/2021 
 

Rimborso dell’Iva erroneamente 

addebitata sulle vendite a distanza 

intracomunitarie 
di Marco Peirolo - dottore commercialista e componente del Fiscal Committee della Confédération 

Fiscale Européenne 

 
L’Agenzia delle entrate, con la risposta a interpello n. 255/E/2021, ha fornito chiarimenti sulle modalità 

di recupero dell’Iva erroneamente applicata in fattura sulle vendite intracomunitarie di beni a distanza, 

territorialmente rilevanti nello Stato membro del cessionario, che ha acquistato i beni in veste di privato 

consumatore, e quindi ivi imponibili. 

 

Oggetto dell’istanza di interpello 

Il caso di specie è relativo a un esercente attività di commercio al dettaglio di articoli informatici 

all’interno dell’Unione Europea, che opera quasi esclusivamente attraverso vendite online nei confronti 

di consumatori finali e soggetti passivi Iva. 

A seguito dei controlli effettuati dall’Amministrazione finanziaria, l’istante – nei periodi d’imposta 2013 

e 2014 – ha correttamente dichiarato e versato l’Iva in Italia per le vendite intracomunitarie di beni a 

favore di privati consumatori di altri Stati membri, non avendo superato le soglie previste dall’articolo 

34 della Direttiva 2006/112/CE. 

Rispetto al periodo d’imposta 2015, invece, le soglie sono state superate e, conseguentemente, l’istante 

avrebbe dovuto richiedere l’apertura di una posizione Iva nei singoli Stati membri di destinazione dei 

beni, al fine di provvedere al versamento dell’imposta nello Stato estero, dovuta anche per le vendite a 

distanza verso privati consumatori effettuate nel successivo periodo d’imposta 2016. 

In considerazione del fatto che l’istante, per le operazioni imponibili negli Stati membri di consumo, ha 

assolto l’Iva in Italia, si è posto il problema di come recuperare l’Iva erroneamente versata in modo da 

evitare una illegittima duplicazione dell’imposta, ove pretesa anche dagli Stati membri di destinazione 

dei beni. 

A tal fine, l’istante ha chiesto all’Agenzia delle entrate: 
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− quale sia il momento in cui sorge il presupposto per la richiesta del rimborso dell’Iva versata 

originariamente allo Stato italiano e successivamente pagata allo Stato membro di destinazione dei 

beni; 

− quali siano le modalità per richiedere il rimborso dell’Iva in questione allo Stato italiano. 

 

Modalità di imposizione nel Paese di destinazione 

La normativa in materia di Iva prevede un regime particolare per le vendite in base a cataloghi, per 

corrispondenza e simili, ove effettuate nell’ambito dell’Unione Europea nei confronti di “privati 

consumatori”. 

Come regola generale, è prevista la tassazione nel Paese membro di destinazione, purché le vendite 

effettuate nel singolo Paese siano superiori a una determinata soglia annua. 

Quest’ultima persegue un duplice obiettivo, essendo diretta1: 

− a evitare che, per i beni venduti tramite la particolare modalità del commercio a distanza, gli acquisti 

di privati consumatori vengano deviati a favore dei Paesi membri che applicano aliquote più basse; 

− ad assicurare condizioni eque di concorrenza tra i Paesi membri. 

In particolare, è previsto che: 

− dal lato attivo, si considerano non imponibili in Italia le cessioni in base a cataloghi, per 

corrispondenza e simili, di beni diversi da quelli soggetti ad accisa, spediti o trasportati dal cedente 

o per suo conto nel territorio di altro Stato membro nei confronti di cessionari ivi non tenuti ad 

applicare l’imposta sugli acquisti intracomunitari e che non hanno optato per l’applicazione della 

stessa2; 

− dal lato passivo, si considerano effettuate in Italia – come cessioni interne e non come acquisti 

intracomunitari3 – le cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni spediti o 

trasportati nel territorio dello Stato dal cedente o per suo conto da altro Stato membro nei confronti di 

persone fisiche non soggetti d’imposta, ovvero di cessionari che non hanno optato per l’applicazione 

dell’imposta sugli acquisti intracomunitari ai sensi dell’articolo 38, comma 6, D.L. 331/1993, ma con 

esclusione in tal caso delle cessioni di prodotti soggetti ad accisa4. 

 

 

 
1 Cfr. risoluzione n. 90/E/2012. 
2 Cfr. articolo 41, comma 1, lettera b), D.L. 331/1993. 
3 Cfr. risoluzione n. 90/E/2012, cit. e circolare n. 13/1994 (§ B.4.1). 
4 Cfr. articolo 40, commi 3 e 4, D.L. 331/1993. 
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Regime Iva delle operazioni 

attive 

Condizioni 

Iva nel Paese UE di destinazione • beni spediti o trasportati dal cedente o per suo conto nel territorio di altro 

Stato membro nei confronti di cessionari ivi non tenuti ad applicare 

l’imposta sugli acquisti intracomunitari e che non hanno optato per 

l’applicazione della stessa; 

• cessioni effettuate in altro Paese membro superiori, nell’anno precedente 

e/o nell’anno in corso, a 100.000 euro, ovvero all’eventuale minore 

ammontare stabilito da tale Paese 

Iva in Italia Se una o entrambe le condizioni di cui sopra non sono soddisfatte. 

 

Regime Iva delle operazioni 

passive 

Condizioni 

Iva in Italia • beni spediti o trasportati nel territorio dello Stato dal cedente o per suo 

conto da altro Stato membro nei confronti di persone fisiche non soggetti 

d’imposta, ovvero di cessionari che non hanno optato per l’applicazione 

dell’imposta sugli acquisti intracomunitari; 

• cessioni effettuate in Italia superiori, nell’anno precedente e/o nell’anno 

in corso, a 35.000 euro. 

Iva nel Paese UE di origine Se una o entrambe le condizioni di cui sopra non sono soddisfatte. 

 

Operazioni escluse 

Le disposizioni in esame non si applicano, oltre che per le cessioni di beni soggetti ad accisa5, per: 

− le cessioni di mezzi di trasporto nuovi; 

− le cessioni di beni da installare, montare o assiemare da parte del fornitore o per suo conto. 

 

Soglia annua per la tassazione nel Paese di destinazione 

Come anticipato, affinché operi il principio di tassazione nel Paese di destinazione, le “vendite a 

distanza” devono essere effettuate da un operatore che abbia superato una predeterminata soglia 

annua; in caso contrario, l’Iva è dovuta nel Paese di origine, cioè in quello del cedente, salvo l’opzione 

per la tassazione nel Paese di destinazione. 

In particolare: 

 
5 Ai sensi dell’articolo 38, comma 4-bis, D.L. 331/1993, costituiscono prodotti soggetti ad accisa i prodotti energetici, l’alcole, le bevande 

alcoliche e i tabacchi lavorati, quali definiti dalle disposizioni dell’Unione Europea in vigore, escluso il gas fornito mediante un sistema di gas 

naturale situato nel territorio della UE o una rete connessa a un tale sistema. 
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− ai sensi dell’articolo 40, comma 4, lettera b), D.L. 331/1993, è richiesto che le cessioni effettuate in 

Italia siano superiori, nell’anno precedente e/o nell’anno in corso, a 35.000 euro6; 

− ai sensi dell’articolo 41, comma 1, lettera b), D.L. 331/1993, è richiesto che le cessioni effettuate in 

altro Paese membro siano superiori, nell’anno precedente e/o nell’anno in corso, a 100.000 euro, ovvero 

all’eventuale minore ammontare al riguardo stabilito da tale Paese a norma dell’articolo 34, Direttiva 

2006/112/CE. 

Stato membro Soglia Stato membro Soglia 

Austria 35.000 euro Svezia 320.000 SEK 

Belgio 35.000 euro Finlandia 35.000 euro 

Olanda 100.000 euro Cipro 35.000 euro 

Danimarca 280.000 DKK Estonia 35.000 euro 

Germania 100.000 euro Lettonia 35.000 euro 

Grecia 35.000 euro Lituania 35.000 euro 

Spagna 35.000 euro Malta 35.000 euro 

Francia 35.000 euro Polonia 160.000 PLN 

Irlanda 35.000 euro Repubblica Ceca 1.140.000 CZK 

Italia 35.000 euro Slovacchia 35.000 euro 

Lussemburgo 100.000 euro Slovenia 35.000 euro 

Portogallo 35.000 euro Ungheria 35.000 euro 

Gran Bretagna 70.000 GBP Bulgaria 70.000 BGN 

Romania 118.000 RON Croazia 270.000 HRK 

 

Opzione per l’applicazione dell’imposta nel Paese di destinazione 

Laddove la soglia di cui sopra non risulti superata è comunque concessa al cedente la facoltà di optare 

per l’applicazione dell’imposta nel Paese di destinazione7. 

Ferma restando la rilevanza del comportamento concludente del contribuente8, l’opzione: 

− ha effetto a decorrere dall’anno nel corso del quale è esercitata; 

− è valida fino a quando non venga revocata e, in ogni caso, fino al compimento del biennio successivo 

all’anno nel corso del quale è esercitata, purché ne permangano i presupposti; 

− deve essere comunicata, come anche la sua revoca, nella dichiarazione Iva relativa all’anno in cui è 

stata effettuata la scelta (righi VO10 e VO11, rispettivamente per l’opzione e la revoca). 

 
6 Tale soglia è stata modificata dall’articolo 24, comma 7, lettera b), n. 1), L. 88/2009 (Comunitaria per il 2008), in quanto il previgente limite 

monetario, pari a 27.888,67 euro, non era allineato all’articolo 34 della Direttiva 2006/112/CE. 
7 Cfr. articoli 40, comma 3, e 41, comma 1, lettera b), D.L. 331/1993. 
8 Cfr. articolo 1, comma 1, D.P.R. 442/1997. 
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Superamento della soglia in corso d’anno 

In base all’articolo 14 del Regolamento di esecuzione 2011/282/UE, di “rifusione” dell’articolo 22 del 

Regolamento 2005/1777/CE, il superamento, in corso d’anno, della soglia non ha effetto sulle 

operazioni già effettuate nell’anno, che restano pertanto imponibili nel Paese del cedente. 

Se, tuttavia, il cedente ha optato per l’applicazione dell’imposta nel Paese di destinazione, il 

superamento della soglia in corso d’anno non ha effetto sul luogo impositivo, che resta in ogni caso 

coincidente con il Paese di destinazione dei beni. 

Al di là di quest’ultima ipotesi, il superamento in corso d’anno della soglia implica la tassazione a 

destinazione delle “vendite a distanza” a partire dalla cessione che ha determinato lo “sforamento” e 

ha effetto per tutte le restanti “vendite a distanza” effettuate nell’anno in corso e in quello successivo. 

 

Irrilevanza delle modalità organizzative e di esecuzione della vendita 

Ai fini della tassazione nel Paese di destinazione, l’articolo 33, § 1, Direttiva 2006/112/CE dispone che 

si considera come luogo di una cessione di beni spediti o trasportati dal fornitore o per suo conto, a 

partire da uno Stato membro diverso da quello di arrivo della spedizione o del trasporto, il luogo in cui 

i beni si trovano al momento d’arrivo della spedizione o del trasporto a destinazione dell’acquirente. 

Anche, quindi, se l’articolo 40, comma 3, D.L. 331/1993, per le “vendite a distanza” con acquirente 

italiano, e l’articolo 41, comma 1, lettera b), D.L. 331/1993, per le “vendite a distanza” con acquirente 

comunitario, fanno riferimento alle “cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili”, la specifica 

disciplina prevista per tali operazioni prescinde dalle modalità di organizzazione e di esecuzione della 

vendita. 

Come anche indicato dall’Amministrazione finanziaria9, è quindi sufficiente che il trasporto della merce 

sia effettuato direttamente dal cedente o da terzi per suo conto. In particolare, la cessione è da 

intendersi non imponibile anche se avviene nello stesso punto di vendita del soggetto fornitore, qualora 

il trasporto a destino sia effettuato dal fornitore o per suo conto. 

 
9 Cfr. risoluzione n. 39/E/2005 e circolare n. 20/E/2006 (§ 3). 
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Sul punto, la norma di interpretazione autentica contenuta nel comma 1, articolo 11-quater, D.L. 

35/2005, aggiunto in sede di conversione nella L. 80/2005, ha definitivamente chiarito che la locuzione 

“cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili” deve intendersi riferita alle cessioni di beni con 

trasporto a destinazione da parte del cedente, a nulla rilevando le modalità di effettuazione dell’ordine 

di acquisto. 

 

Riferimento Contenuto 

Risoluzione n. 39/E/2005 Le vendite a distanza sono caratterizzate non solo dalla circostanza che 

l’acquisto è perfezionato da un soggetto privato, ma soprattutto dal fatto 

che il trasporto della merce venduta è effettuato direttamente a cura del 

fornitore o per suo conto. Ne consegue che la cessione è da intendersi 

non imponibile anche se avviene nello stesso punto di vendita del 

soggetto fornitore, qualora il trasporto a destino sia effettuato dal 

fornitore o per suo conto. 

Articolo 11-quater, comma 1, D.L. 

35/2005 

La locuzione “le cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di 

beni”, di cui agli articoli 40, comma 3, e 41, comma 1, lettera b), D.L. 

331/1993, deve intendersi riferita alle cessioni di beni con trasporto a 

destinazione da parte del cedente, a nulla rilevando le modalità di 

effettuazione dell’ordine di acquisto. 

Circolare n. 20/E/2006 (§ 3) Ciò che essenzialmente qualifica, in base alla disciplina comunitaria, le 

vendite a distanza è che il trasporto della merce è effettuato direttamente 

dal fornitore o per suo conto nei confronti di un acquirente che opera 

come privato consumatore e non tanto la circostanza che nella 

conclusione del relativo contratto il cliente e il fornitore si avvalgono di 

mezzi tecnologici di comunicazione a distanza (fax, telefono, e-mail, etc.). 

Ne consegue che le cessioni di beni sono ammesse al regime di non 

imponibilità e devono essere assoggettate a imposta nello Stato membro 

di destinazione - anche se concluse presso il punto vendita del fornitore 

- quando il trasporto a destinazione dell’acquirente in altro Stato membro 

viene eseguito a opera del cedente, configurandosi come accessorio 

all’operazione principale di cessione. Questo principio vale sia 

nell’ipotesi in cui il cedente è italiano e il cessionario di altro Stato 

membro, che in quella inversa. 

L’Agenzia delle entrate, con la risoluzione n. 39/E/2005, ha preso in considerazione il caso in cui la 

merce è trasportata direttamente nel Paese comunitario dagli incaricati alla vendita e, successivamente, 

venduta “in loco” dagli incaricati stessi, mediante la sottoscrizione del contratto da parte 

dell’acquirente. 

Ne consegue che solo all’atto della stipula del contratto effettuata nello Stato membro ha luogo 

l’alienazione del bene. 
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È possibile affermare, quindi, che la fattispecie prospettata non rientra nelle vendite a distanza e che i 

beni sono introdotti nello Stato membro in regime di “tentata vendita”. 

Si tratta propriamente di un’operazione intracomunitaria posta in essere da una ditta italiana per il 

tramite di un proprio incaricato alla vendita, che agisce per conto della ditta stessa in qualità di 

dipendente o, comunque, di rappresentante munito di apposito mandato con rappresentanza a vendere, 

tenuto alla stipula del contratto e alla consegna della merce. 

In linea di principio, per le operazioni di “tentata vendita” che si realizzano nel territorio di un altro 

Stato membro dovrebbe applicarsi il regime sospensivo previsto dall’articolo 41, comma 3, D.L. 

331/1993, secondo cui non costituisce cessione intracomunitaria l’invio di beni in altro Stato membro 

che, se fossero ivi importati, beneficerebbero della ammissione temporanea in totale esenzione dai dazi 

doganali. 

Come, tuttavia, indicato dalla risoluzione n. 39/E/2005, occorre fare riferimento alla normativa vigente 

nel Paese membro di destinazione per valutare come siano state recepite le disposizioni comunitarie, 

ossia se esso consideri l’introduzione di beni in “tentata vendita” tra le acquisizioni per finalità rientranti 

nella sfera d’impresa – come tali assimilate agli acquisti intracomunitari – ovvero se la parifichi alle 

introduzione di beni che, a livello doganale, sono completamente esonerati dai dazi all’importazione – 

in quanto tali non assimilate agli acquisti intracomunitari. 

In particolare: 

− nella prima ipotesi, il trasferimento dei beni dà luogo a una cessione intracomunitaria, non imponibile 

Iva ai sensi dell’articolo 41, comma 2, lettera c), D.L. 331/1993, con il conseguente obbligo di: 

• emissione della fattura in regime di non imponibilità per l’intero carico di beni inviato nello Stato 

membro di destinazione; 

• acquisizione intracomunitaria nel medesimo Stato per il tramite del numero di partita Iva 

previamente acceso “in loco”, direttamente o per mezzo di un rappresentante fiscale; 

− nella seconda ipotesi, con la vendita dei beni occorre provvedere alla regolarizzazione del precedente 

trasferimento intracomunitario, previa identificazione ai fini Iva, ex articolo 17, § 3, Direttiva 

2006/112/CE. 

 

Modalità di fatturazione 

Operativamente, per le vendite “sopra soglia” o per quelle effettuate a seguito dell’opzione per 

l’applicazione dell’Iva nel Paese di destinazione, il fornitore italiano deve identificarsi ai fini Iva 
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(direttamente o per mezzo di un rappresentante fiscale) nello Stato membro di destinazione dei beni e 

addebitare la relativa imposta, calcolata con l’aliquota vigente in tale Stato. 

A tal fine, è possibile emettere un’unica fattura valida ai fini sia italiani, sia del Paese di destinazione, 

con indicazione: 

− in luogo dell’ammontare dell’imposta, che si tratta di operazione non imponibile e con l’eventuale 

specificazione della relativa norma, comunitaria o nazionale (in quest’ultima ipotesi, l’articolo 41, 

comma 1, lettera b), D.L. 331/1993); 

− dell’imposta estera. 

Nell’ipotesi considerata, il fornitore nazionale emette la fattura in triplice copia, di cui una per il cliente 

e una per la posizione Iva locale, e – come indicato dalla circolare n. 13/1994 (§ B.2.1) – presenta il 

modello INTRA 1-bis ai fini fiscali e ai fini statistici, in relazione al periodo (mensile o trimestrale) in cui 

la fattura è registrata o soggetta a registrazione, senza compilare la colonna 3 (codice Iva 

dell’acquirente). 

Come anticipato, per le vendite “sotto soglia”, l’imposta resta dovuta in Italia sempreché il fornitore non 

abbia esercitato l’opzione per l’applicazione dell’Iva nel Paese di destinazione. 

Trova, pertanto, applicazione la disciplina prevista per le vendite per corrispondenza effettuate nei 

confronti di consumatori finali italiani, per cui le operazioni in esame non sono soggette10: 

− né all’obbligo di emissione della fattura (se non richiesta dal cliente non oltre il momento di 

effettuazione dell’operazione); 

− né a quello di certificazione mediante rilascio di scontrino o ricevuta fiscale, in virtù dell’esonero 

previsto dall’articolo 2, lettere oo), D.P.R. 696/1996. L’articolo 1, comma 1, lettera a), del D.M. 10 maggio 

2019 esclude temporaneamente dagli obblighi di memorizzazione e di trasmissione telematica dei 

corrispettivi le operazioni già esonerate dalla certificazione fiscale ai sensi dell’articolo 2, D.P.R. 

696/1996, restando ferma – ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del D.M. 10 maggio 2019 – la possibilità 

di memorizzare e trasmettere i dati su base facoltativa. Ne consegue che le vendite a distanza “sotto 

soglia” sono esonerate dall’obbligo di memorizzazione e di trasmissione telematica dei corrispettivi e, 

per le stesse, continua a essere obbligatoria l’annotazione nel registro dei corrispettivi di cui all’articolo 

24, D.P.R. 633/1972, come previsto dall’articolo 1, comma 2, del D.M. 10 maggio 2019, con scorporo 

dell’Iva dai corrispettivi in sede di liquidazione periodica secondo la modalità prevista dall’articolo 27, 

D.P.R. 633/1972. 

 

 
10 Cfr. risoluzione n. 274/E/2009. 
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Rimborso dell’Iva erroneamente pagata in Italia 

Per evitare fenomeni di doppia imposizione che potrebbero verificarsi quando lo Stato membro di 

destinazione del bene pretenda il pagamento dell’imposta sull’operazione già tassata in Italia, l’articolo 

11-quater, comma 2, D.L. 35/2005 ha previsto che il soggetto passivo italiano possa chiedere la 

restituzione dell’Iva assolta in Italia entro il termine di 2 anni dalla notifica dell’atto impositivo da parte 

della competente Autorità fiscale estera. 

Tale ipotesi ricorre quando la vendita è stata indebitamente assoggettata a imposta in Italia in quanto 

ritenuta “sotto soglia”, per poi essere regolarmente tassata anche nel Paese membro di destinazione. 

È stato chiarito che il soggetto passivo italiano può avvalersi del c.d. “rimborso anomalo”, di cui 

all’articolo 21, D.Lgs. 546/1992 (ora articolo 30-ter, comma 1, D.P.R. 633/1972). In questo caso, la 

domanda di restituzione, in mancanza di disposizioni specifiche, non può essere presentata dopo 2 anni 

dal pagamento, ovvero, se posteriore, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la restituzione11. 

 

Utilizzo in compensazione del credito Iva 

Il citato articolo 11-quater, comma 2, D.L. 35/2005 prevede che, su richiesta del contribuente, il rimborso 

può essere effettuato anche tramite il riconoscimento, con provvedimento formale da parte del 

competente ufficio dell’Agenzia delle entrate, di un credito di corrispondente importo utilizzabile in 

compensazione “orizzontale”, ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 241/1997. In proposito, la circolare n. 

20/E/2006 (§ 3) ha precisato che: 

− il provvedimento che consente di compensare l’imposta indebitamente versata con altri debiti Iva 

(compensazione “verticale”) o con debiti per altri tributi e contributi (compensazione “orizzontale”) va 

adottato solo dopo che l’ufficio competente, in ragione del domicilio fiscale del richiedente, abbia 

accertato l’esistenza dei presupposti del credito; 

− ai fini del rimborso, non è sufficiente il mero avvio della procedura di controllo da parte dell’Autorità 

fiscale dell’altro Paese membro, ma occorre che quest’ultima faccia valere la pretesa impositiva tramite 

notifica del relativo atto di accertamento. Il rimborso ha, infatti, a oggetto l’Iva relativa alle operazioni 

per le quali sia definitivamente accertata la debenza nell’altro Paese membro, sempreché la stessa sia 

stata precedentemente versata all’Erario italiano. 

 

 

 
11 Cfr. circolare n. 20/E/2006 (§ 3), cit. 
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Risposta a interpello n. 255/E/2021 

Ritornando al caso di specie, dal quadro normativo sopra esposto si desume che, ai sensi dell’articolo 

41, comma 1, lettera b), D.L. 331/1993, le “cessioni in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, di beni” 

– da intendersi, ex articolo 11-quater, comma 1, D.L. 35/2005, come “cessioni di beni con trasporto a 

destinazione da parte del cedente, a nulla rilevando le modalità di effettuazione dell’ordine di acquisto” – 

destinate a consumatori finali, sono soggette a Iva nello Stato di residenza del cedente se l’ammontare 

delle cessioni di beni spediti o trasportati nell’altro Stato membro non ha superato nell’anno 

precedente, e non supera in quello in corso, l’importo di 100.000 euro (ovvero l’eventuale minore 

ammontare stabilito da detto Stato nella propria legislazione interna a norma dell’articolo 34 della 

Direttiva 2006/112/CE). 

Tuttavia, in caso di superamento della soglia nel corso dell’anno, le cessioni già eseguite s’intendono 

effettuate nello Stato membro di origine o Stato di residenza del soggetto passivo cedente, mentre 

quelle effettuate a partire dalla cessione che ha determinato il superamento della predetta soglia 

s’intendono eseguite nello Stato membro di destinazione, con effetto per tutte le vendite a distanza 

effettuate nella restante parte dell’anno. 

Il citato articolo 11-quater, D.L. 35/2005, al comma 2, dispone inoltre che il contribuente, che abbia già 

corrisposto indebitamente l’Iva in Italia e che sia chiamato a versare l’imposta anche nel Paese membro 

di destinazione del bene, può attivare il procedimento del c.d. “rimborso anomalo” di cui all’articolo 21, 

D.Lgs. 546/1992 (ora articolo 30-ter, comma 1, D.P.R. 633/1972). 

Fermo restando che, in base a quest’ultima disposizione, “la domanda di restituzione, in mancanza di 

disposizioni specifiche, non può essere presentata dopo 2 anni dal pagamento, ovvero, se posteriore, dal 

giorno in cui si è verificato il presupposto per la restituzione”, il richiamato articolo 11-quater, comma 2, 

D.L. 35/2005 individua, quale presupposto per la restituzione dal quale far decorrere il termine biennale, 

“la data di notifica dell’atto impositivo da parte della competente autorità estera”, ossia la data di notifica 

del provvedimento mediante il quale l’Amministrazione finanziaria dell’altro Paese membro qualifica le 

cessioni come “vendite a distanza”, da assoggettare a imposizione nel proprio Stato. Da tale data il 

contribuente ha, dunque, 2 anni di tempo per presentare istanza di rimborso dell’imposta già assolta in 

Italia. 

Per ottenere il rimborso, inoltre, non è sufficiente il mero avvio della procedura di controllo da parte 

dell’Autorità dell’altro Paese membro, ma occorre che quest’ultimo faccia valere la pretesa impositiva 

tramite notifica del relativo atto di accertamento. Il rimborso ha a oggetto l’imposta relativa alle 
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operazioni per le quali sia definitivamente acclarata la debenza del tributo nell’altro Paese membro e 

sempre che la stessa sia stata precedentemente versata all’Erario italiano. 

Nel caso di specie, con riferimento ai periodi d’imposta 2015 e 2016, già oggetto di accertamento 

da parte dell’Autorità fiscale estera, la risposta a interpello n. 255/E/2021 conferma la legittimità 

della richiesta di rimborso dell’imposta erroneamente versata allo Stato italiano nel rispetto del 

termine biennale di decadenza previsto dal citato articolo 21, D.Lgs. 546/1992 (ora articolo 30-

ter, comma 1, D.P.R. 633/1972). 

Riguardo, invece, agli anni d’imposta successivi, l’Agenzia delle entrate ha escluso la possibilità 

di integrare e modificare le dichiarazioni Iva presentate nell’ipotesi in cui siano riscontrati errori 

per i quali le Autorità fiscali estere non hanno emesso alcun provvedimento. L’imposta a debito 

riportata nelle dichiarazioni annuali presentate dall’istante è, infatti, conforme alle fatture emesse 

nei confronti dei cessionari con riferimento alle quali, stante il decorso dell’anno, non è consentita 

l’emissione di note di variazione ex articolo 26, comma 3, D.P.R. 633/1972. 

L’istante può, invece, avvalersi della procedura di cui all’articolo 30-ter, comma 1, D.P.R. 633/1972, 

che – riproponendo ai fini Iva quanto già disposto dall’articolo 21, comma 2, D.Lgs. 546/1992 – 

consente al soggetto passivo di presentare la domanda di restituzione dell’imposta non dovuta, a 

pena di decadenza, entro il termine di 2 anni dalla data del versamento della medesima ovvero, 

se successivo, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la restituzione. 

È, pertanto, possibile richiedere il rimborso dell’Iva che ad avviso dell’istante non è dovuta in 

Italia considerando, quale “dies a quo” dal quale far decorre il termine biennale previsto dal citato 

articolo 30-ter, comma 1, D.P.R. 633/1972, il momento in cui l’imposta è stata assolta in Italia, a 

tal fine dimostrando che l’imposta andava versata nello Stato membro di destinazione. 

 

Vendite a distanza di prodotti soggetti ad accisa 

Da ultimo, la disciplina delle “vendite a distanza” deve essere completata analizzando l’ipotesi in cui le 

cessioni poste in essere nei confronti di soggetti che non agiscono nell’esercizio d’impresa abbiano per 

oggetto prodotti soggetti ad accisa. 

Le cessioni in esame, poste in essere nei confronti di privati consumatori, non rientrano nell’ambito 

applicativo dell’articolo 41, comma 1, lettera a), D.L. 331/1993, in quanto – come si evince anche dalla 

circolare n. 13/1994 (§ B.2.1) – il cessionario non soddisfa il presupposto soggettivo d’imposta. È 

pertanto irrilevante la circostanza che il regime di non imponibilità in esame si applichi, in base alla 
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stessa norma, alle cessioni di prodotti soggetti ad accisa, peraltro sotto la condizione che il trasporto o 

la spedizione siano eseguiti in conformità agli articoli 6 e 8, D.L. 331/1993 (ora articoli 6 e 8, D.Lgs. 

504/1995). 

Le cessioni di vino e di altre bevande alcoliche verso i privati consumatori di altri Paesi UE sono, invece, 

disciplinate dall’articolo 41, comma 1, lettera b), D.L. 331/1993. 

I dubbi applicativi di cui si è accennato si riferiscono alla portata applicativa di questa disposizione, 

secondo la quale le cessioni di beni, diversi da quelli soggetti ad accisa, con trasporto o spedizione in 

altro Paese UE da parte del cedente o per suo conto: 

− sono imponibili ai fini Iva in Italia; 

− a meno che l’ammontare delle vendite effettuate in tale Paese nell’anno solare precedente e in quello 

in corso sia superiore a 100.000 euro, ovvero all’eventuale minore importo stabilito dal Paese di 

destinazione. 

La disciplina illustrata deve essere interpretata alla luce degli articoli 32, 33 e 34, Direttiva 

2006/112/CE, dai quali si desume che, per i beni: 

− non soggetti ad accisa, trasportati o spediti in ambito intracomunitario dal fornitore o per suo conto, 

l’operazione si considera territorialmente rilevante nel Paese di destinazione (articolo 33) a condizione 

che l’ammontare delle vendite effettuate in tale Paese nell’anno solare precedente e in quello in corso 

sia superiore a 100.000 euro, ovvero all’eventuale minore importo stabilito dal Paese di destinazione 

(articoli 33 e 34); 

− soggetti ad accisa, se trasportati o spediti in altro Paese UE: 

• dal fornitore o per suo conto, sono territorialmente rilevanti nel Paese di destinazione, a 

prescindere dal superamento o meno della soglia monetaria (articoli 33 e 34, § 1, lettera a); 

• dal cliente o per suo conto, sono territorialmente rilevanti nel Paese di origine (Italia), cioè nel 

luogo in cui i beni si trovano nel momento di partenza del trasporto o della spedizione (articolo 32). 

In definitiva, la ripartizione della potestà impositiva tra il Paese di partenza e quello di arrivo prevista 

dall’articolo 41, comma 1, lettera b), D.L. 331/1993 deve essere definita alla luce di quanto indicato, 

così come precisato dal Mef nella risposta all’interrogazione parlamentare n. 5-05068 del 19 marzo 

2015. 

Conseguentemente, l’eccezione prevista dalla norma nazionale per i “beni diversi da quelli soggetti ad 

accisa” deve essere intesa nel senso che solo per questi ultimi si applica la soglia di 100.000 euro (o la 

minore soglia stabilita dal Paese di destinazione) ai fini dell’individuazione del luogo impositivo. 

Per i beni soggetti ad accisa, invece, l’operazione si considera territorialmente rilevante: 
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− nel Paese di destinazione, se il trasporto o la spedizione è effettuato dal cedente o per suo conto; 

ovvero 

− nel Paese di origine, se il trasporto o la spedizione è effettuato dal cessionario o per suo conto. 

 

Adempimenti 

Sotto il profilo pratico, nel caso di vendita di vino e di altre bevande alcoliche mediante internet nei 

confronti di consumatori finali di altro Paese UE, l’impresa italiana deve seguire la seguente procedura: 

− identificarsi ai fini Iva nel Paese estero considerato; 

− curare il pagamento dell’accisa eventualmente dovuta in tale Paese estero; 

− emettere fattura nei confronti dell’acquirente; l’operazione di cessione: 

• sotto il profilo dell’Iva italiana è non imponibile ai sensi dell’articolo 41, comma 1, lettera b), D.L. 

331/1993; 

• sotto il profilo dell’Iva del Paese dell’acquirente è un’operazione interna, con conseguente obbligo 

di applicazione dell’Iva locale. 

Al riguardo, può essere emessa un’unica fattura idonea a soddisfare la normativa di entrambi i Paesi 

considerati (Italia e Paese del consumatore finale). Si ricorda che l’accisa eventualmente dovuta nel 

Paese estero concorre a formare la base imponibile dell’operazione (sia ai fini dell’Iva italiana sia ai fini 

dell’Iva del Paese estero); 

− presentare il modello INTRASTAT senza compilare la colonna 3; 

− adempiere agli altri obblighi Iva previsti dal Paese estero considerato (liquidazione e versamento 

dell’Iva, presentazione delle dichiarazioni periodiche, etc.). 

 

 SCHEDA DI SINTESI  

   

 Se lo Stato membro di destinazione del bene richiede il pagamento dell’Iva applicabile sul 

corrispettivo dell’operazione già assoggettata a imposta in Italia, il cedente può chiedere la 

restituzione dell’imposta assolta, entro il termine di 2 anni, ai sensi dell’articolo 21, D.Lgs. 

546/1992 (ora articolo 30-ter, comma 1, D.P.R. 633/1972), decorrente dalla data di notifica 

dell’atto impositivo da parte della competente Autorità fiscale estera. Su richiesta del 

contribuente, il rimborso dell’imposta può essere effettuato anche tramite il riconoscimento, 

con provvedimento formale da parte del competente ufficio dell’Agenzia delle entrate, di un 

credito di corrispondente importo utilizzabile in compensazione. 

 

  
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 Il presupposto per la restituzione dell’Iva, dal quale far decorrere il termine biennale, coincide 

con la data di notifica dell’atto impositivo da parte della competente Autorità fiscale estera, 

ossia la data di notifica del provvedimento mediante il quale l’Amministrazione finanziaria 

dell’altro Stato membro qualifica le cessioni come “vendite a distanza”, da assoggettare a 

imposizione nel proprio Stato. Da tale data il contribuente ha, dunque, 2 anni di tempo per 

presentare istanza di rimborso dell’imposta già assolta in Italia. 

 

  
 

 Non è, invece, possibile integrare e modificare le dichiarazioni Iva presentate nell’ipotesi in cui 

siano riscontrati errori per i quali le Autorità fiscali estere non hanno ancora emesso alcun 

provvedimento. L’imposta a debito riportata nelle dichiarazioni annuali presentate è, infatti, 

conforme alle fatture emesse nei confronti dei cessionari con riferimento alle quali, se è 

decorso il termine dell’anno, non è consentita l’emissione di note di variazione ex articolo 26, 

comma 3, D.P.R. 633/1972. 

 

  
 

 Nella situazione da ultimo esposta, il cedente italiano può richiedere il rimborso dell’Iva a suo 

avviso non dovuta nello Stato italiano considerando, quale “dies a quo” dal quale far decorre il 

termine biennale previsto dal citato articolo 30-ter, comma 1, D.P.R. 633/1972, il momento in 

cui l’imposta è stata assolta in Italia, a tal fine dimostrando che l’imposta andava versata nello 

Stato membro di destinazione. 
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Iva in pratica n. 63/2021 
 

Fatturazione delle prestazioni di 

trasporto per committente comunitario 
di Centro studi tributari 

 

Il caso 

Alfa Srl, società di diritto italiano, avente al suo interno un deposito doganale per effettuare le varie 

pratiche doganali, viene incaricata da Beta, committente estera con sede nell’Unione Europea, di 

organizzare trasporti per suo conto di merce dall’Italia alla Russia. 

Il servizio è strutturato con le seguenti modalità, 

Alfa Srl procede a: 

1. ritirare la merce localizzata in Italia; 

2. trasportarla nel proprio deposito in Italia; 

3. prepara le pratiche doganali a nome del cliente finale russo; 

4. carica la merce su un camion di proprietà di Beta che parte con destinazione la Russia. 

Beta fattura direttamente il trasporto (da l’Italia alla Russia) al proprio cliente finale. 

Alfa Srl fattura a Beta i seguenti servizi: 

1. ritiro merce da Italia al suo magazzino italiano; 

2. espletamento pratiche doganali. 

Quale è la corretta fatturazione dei servizi? 

 

La soluzione 

In merito al rapporto tra la non imponibilità e la territorialità, per i servizi internazionali o connessi agli 

scambi internazionali, si osserva che le operazioni che il D.P.R. 633/1972 definisce come non imponibili 

Iva sono quelle previste dagli articoli 8, 8-bis e 9, aventi a oggetto:  

4. le cessioni all’esportazione (articolo 8); 

5. le operazioni assimilate alle cessioni all’esportazione (articolo 8-bis); 

6. i servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali (articolo 9). 

Secondo la Direttiva 2006/112/CE, si tratta di operazioni esenti che non limitano il diritto di detrazione, 

al pari delle cessioni intracomunitarie, considerate non imponibili dall’articolo 41, D.L. 331/1993, a 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11DF10C8CE1F899141AEF151E51FDA0883A8A20B12A7799673436BA1DDA84D2BB39F1ACE717B8D0B32736E196848A07B85466C0B65D57A98D12A8EF34FBB435701B6639F19165D820E6D8CC935339B2EE125B7EB14342820FC67E3AC45A04DC1251
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B787F30F6702B252957E448C9BA37B9AA1C7A1371B072FB3BE39309EADEEEC40C6FD4A5415CF1CDA3448EAB599F2FD195E8644A163536447996A9447F0DEF9E9CC1488A7CA6AEDF786A28D1E7FA7E1972DBBEC2D6C2585BF6609FB940A8AA00298CDD0C0E38DA5D7FD3D33C4A0A2712DD7374B03EB02A76A7787703141C84DE003
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B75ECFF681E149194462477655DD57DC7496DCFD0786B50E5FB431F3D4D9FDC11DE094A211FFFF78B20333E6E12917A96D50A72E2F3BC20357BF91368C5812ED546EAB89C91075C5CD805FF993885B3C0B49506E9203BFDC831F6933D74AFDB285B56876C49DAD600D3F19483DEBB3A5AF2D1DFACA61FE3339B48515EBDB5AAD1E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EE0C70B8EA77FED68B78618BBDD1EAAA73E0BDBACF766A0704B8FA301B0DC40F89E78E6F885797E3892F19AD36FB7EE359BF9A4B4667B64C66BD24D25E2A9A033C6B53615508724C7F1E68FBCDC25BD33811A6E51D5D1DCCBEFAB98D92D9A04026D00F2C3FB273816C94599FE6ADAF1447D94128B7545ADA7874BA0609E17FB6E8496221925CE4338965C45616766A61B667F8B14985BFAB0A7B689B33C6E9BC04B8B4248E4770D9D


Il caso risolto 

57 
Iva in pratica n. 63/2021 

differenza, quindi, delle operazioni esenti ex articolo 10, D.P.R. 633/1972, per le quali la detrazione 

resta preclusa. 

Per le cessioni all’esportazione, la detassazione si applica a prescindere dal luogo in cui il cliente è 

stabilito, per cui il cessionario può essere anche italiano. Ciò che conta, infatti, è la destinazione effettiva 

dei beni, di cui – come è noto – occorre provare l’avvenuto trasporto/spedizione al di fuori del territorio 

doganale comunitario. 

Per le operazioni assimilate alle esportazioni e per i servizi internazionali o connessi agli scambi 

internazionali, si tratta pertanto di stabilire se la non imponibilità operi in modo altrettanto oggettivo, 

essendo indubbio che l’agevolazione, per la duplice elencazione delle operazioni contenuta negli 

articoli 8-bis e 9, D.P.R. 633/1972, si giustifica, rispettivamente, in considerazione: 

− del settore nautico e aeronautico, tenuto conto che le cessioni/prestazioni non imponibili si 

riferiscono a navi e aeromobili, la cui operatività – nell’ambito di un’attività commerciale – supera 

sovente i confini nazionali (articolo 8-bis); 

− della natura delle cessioni/prestazioni, siccome collegate a operazioni di carattere internazionale 

(articolo 9). 

La questione, in buona sostanza, è se tali operazioni – che per quanto detto possono anche essere 

“materialmente” eseguite nel territorio nazionale – si qualifichino come non imponibili Iva a 

prescindere dalla verifica del presupposto territoriale di cui agli articoli da 7-bis a 7-octies, D.P.R. 

633/1972 e, dunque, anche quando le suddette cessioni/prestazioni siano extra territoriali. 

La riforma operata dal D.Lgs. 18/2010 in attuazione del c.d. “Vat Package” ha comportato l’eliminazione 

della previsione di extra territorialità contenuta negli ultimi commi dell’articolo 7, D.P.R. 633/1972 e 

dell’articolo 40, D.L. 331/1993, in base alla quale le operazioni non imponibili non si consideravano 

effettuate nel territorio dello Stato. 

In pratica, fino a tutto il 2009, le operazioni in esame beneficiavano della non imponibilità ancorché 

espressamente qualificate come extra territoriali. Ragion per cui, dal 1° gennaio 2010, a seguito 

dell’abrogazione di questa disposizione, potrebbe ritenersi che la detassazione operi: 

a) nel rispetto dei criteri territoriali di cui agli articoli da 7-bis a 7-octies, D.P.R. 633/1972; ovvero 

b) secondo la tesi opposta, in modo oggettivo, indipendentemente cioè dalla verifica della territorialità. 

L’affermazione di extra territorialità soppressa dal D.Lgs. 18/2010 era assolutamente impropria: il 

Legislatore non aveva inteso classificare le operazioni non imponibili come extra territoriali, ma come 

operazioni senza addebito d’imposta, giustificato – come detto – dal luogo di consumo dei beni o, 

comunque, dal loro carattere internazionale. 
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In definitiva, il riordino operato dal D.Lgs. 18/2010 non ha modificato l’ambito applicativo degli articoli 

8-bis e 9, D.P.R. 633/1972, che continua a essere limitato alle operazioni rientranti nel campo di 

applicazione dell’imposta ai sensi degli articoli da 7-bis a 7-octies, D.P.R. 633/1972. 

Come precisato dalla circolare n. 37/E/2011 (§ 5), ciò significa che, nei rapporti “B2B”, le prestazioni di 

servizi considerate territorialmente rilevanti nel Paese del committente: 

− sono escluse da Iva in Italia, per carenza del presupposto territoriale, se il committente è stabilito in 

un altro Paese (UE o extra UE), anche se si tratta di operazioni contemplate dagli articoli 8-bis e 9, D.P.R. 

633/1972; 

− beneficiano della non imponibilità Iva se il committente è stabilito in Italia. 

In particolare: 

a) nel primo caso, trattandosi di operazioni non imponibili, la fattura non deve essere emessa se il 

committente è comunitario (articolo 21, comma 6-bis, lettera a), D.P.R. 633/1972). Se, invece, il 

committente è extra comunitario, la fattura deve riportare l’annotazione “operazione non soggetta”, con 

l’eventuale specificazione della relativa norma comunitaria o nazionale di riferimento, così come si 

evince dall’articolo 21, comma 6-bis, lettera b), D.P.R. 633/1972; 

b) nel secondo caso, ai sensi dell’articolo 21, comma 6, lettera b), D.P.R. 633/1972, la fattura deve 

riportare l’annotazione “operazione non imponibile”, con l’eventuale indicazione della relativa norma 

comunitaria o nazionale di riferimento. 

Dalle considerazioni che precedono si desume che nel caso in oggetto le prestazioni rese dalla società 

italiana al committente di altro Stato membro dell’Unione Europea – avendo natura “generica”, in 

quanto non rientrano in alcuna delle previsioni di deroga di cui all’articolo 7-quater e ss., D.P.R. 

633/1972 – sono escluse da Iva in Italia per carenza del presupposto territoriale di cui all’articolo 7-ter, 

comma 1, lettera a), D.P.R. 633/1972. 

Di conseguenza, come anche chiarito dalla prassi amministrativa sopra richiamata, le predette prestazioni 

non possono essere fatturate con il titolo di non imponibilità di cui all’articolo 9, D.P.R. 633/1972, seppure 

riferite a trasporti di beni al di fuori della Unione Europea, dal momento che il titolo di non imponibilità 

presuppone pur sempre che l’operazione effettuata sia territorialmente rilevante in Italia. 

Si tratta, pertanto, di prestazioni di servizi non soggette a Iva in Italia, per le quali non è previsto 

l’obbligo di emissione della fattura siccome rese a un committente di altro Stato membro che non è 

debitore della relativa imposta, in quanto non imponibili. 
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L’osservatorio di giurisprudenza 
di Centro studi tributari 

 

Soggettività passiva Iva – Prestazioni di servizi effettuate a titolo oneroso –Prestazioni 

di servizi strettamente connesse all’assistenza e alla previdenza sociale – Prestazioni 

fornite da un avvocato nell’ambito di mandati di protezione di maggiorenni legalmente 

incapaci 

Corte di Giustizia UE, 15 aprile 2021, causa C-846/19 

La controversia risolta dalla Corte di Giustizia è relativa all’applicazione dell’Iva alle prestazioni di 

servizi effettuate da un avvocato nell’ambito di mandati di protezione di maggiorenni legalmente 

incapaci che gli sono stati affidati a norma di legge dall’Autorità giudiziaria competente. 

Costituiscono un’attività economica, ai sensi di tale disposizione, prestazioni di servizi effettuate al 

primo aspetto oggetto di esame che è relativo alla configurabilità della soggettività passiva Iva in capo 

all’avvocato per l’attività di cui sopra, la cui remunerazione è stabilita dalla stessa Autorità in modo 

forfettario o sulla base di una valutazione, effettuata caso per caso tenendo conto, segnatamente, della 

situazione finanziaria della persona incapace, laddove tale remunerazione può essere peraltro presa a 

carico dallo Stato in caso di indigenza di quest’ultima. 

Secondo l’articolo 2, § 1, lettera c), Direttiva 2006/112/CE, sono soggette all’Iva, segnatamente, le 

prestazioni di servizi effettuate a titolo oneroso nel territorio di uno Stato membro da un soggetto 

passivo che agisce in quanto tale. Inoltre, ai sensi dell’articolo 9, § 1, della stessa Direttiva, si considera 

“soggetto passivo” chiunque esercita, in modo indipendente, un’attività economica, indipendentemente 

dallo scopo o dai risultati di detta attività. 

Ad avviso della Corte, l’attività di cui trattasi, che si qualifica come prestazioni di servizi, è effettuata a 

titolo oneroso a prescindere dal fatto che l’attività in esame consista nell’esercizio di funzioni conferite 

e regolamentate dalla legge per uno scopo di interesse generale, e indipendentemente dalla circostanza 

che, in caso di indigenza dei beneficiari delle prestazioni di servizi, la relativa retribuzione sia presa in 

carico dallo Stato. L’attività svolta assume carattere economico, e quindi integra il presupposto 

soggettivo dell’Iva, in assenza di elementi idonei a dimostrare che l’attività nel suo complesso non è 

remunerata secondo criteri che garantiscano la copertura delle spese di funzionamento del prestatore. 
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L’ulteriore aspetto esaminato dalla Corte è relativo all’applicabilità, nel caso di specie, dell’articolo 132, 

§ 1, lettera g), Direttiva 2006/112/CE, che prevede l’esenzione da Iva delle prestazioni di servizi e delle 

cessioni di beni che sono, da un lato, “strettamente connesse con l’assistenza e la previdenza sociale”, e, 

dall’altro, “effettuate da enti di diritto pubblico o da altri organismi riconosciuti dallo Stato membro 

interessato come aventi carattere sociale”. 

Fermo restando che le prestazioni di servizi effettuate a favore di persone maggiorenni legalmente 

incapaci e dirette a proteggerli negli atti della vita civile rientrano nella nozione di prestazioni 

“strettamente connesse con l’assistenza e la previdenza sociale”, ai sensi del citato articolo 132, § 1, lettera 

g), Direttiva 2006/112/CE, le stesse possono considerarsi effettuate da un altro organismo riconosciuto 

dallo Stato membro interessato come avente carattere sociale solo se l’avvocato che fornisce 

prestazioni di servizi strettamente connesse con l’assistenza e la previdenza sociale dà prova di un 

impegno sociale stabile, distinguendosi, alla luce degli elementi da prendere in considerazione al fine 

di dimostrare il carattere sociale della sua attività, da altri soggetti che forniscono prestazioni del 

genere. 

 

Luogo impositivo – Prestazioni di servizi di telecomunicazione – Roaming di cittadini di 

Paesi terzi sulle reti di comunicazione mobile all’interno dell’Unione Europea 

Corte di Giustizia UE, 15 aprile 2021, causa C-593/19 

Nel caso in esame, la Corte Europea ha dovuto chiarire se i servizi di roaming forniti da un operatore di 

telefonia mobile, stabilito in un Paese terzo, ai suoi clienti, anch’essi stabiliti o domiciliati o 

abitualmente residenti in tale Paese terzo, che consentono loro di utilizzare la rete di comunicazione 

mobile nazionale dello Stato membro in cui soggiornano temporaneamente, debbano essere considerati 

utilizzati nel territorio di detto Stato membro e, quindi, ivi imponibili ai fini Iva. 

Nella normativa applicabile all’epoca dei fatti, l’articolo 59, lettera i), Direttiva 2006/112/CE prevedeva 

che le prestazioni di servizi di telecomunicazione, alle quali sono riconducibili i servizi di roaming, non 

si considerano territorialmente rilevanti all’interno della UE se, come nella fattispecie, i destinatari sono 

privati consumatori stabiliti in un Paese terzo. 

In via di eccezione, l’articolo 59-bis, lettera b), della stessa Direttiva 2006/112/CE consentiva agli Stati 

membri di attrarre a imposizione le predette prestazioni se effettivamente utilizzate e fruite nel loro 

territorio, mentre – in forza dell’articolo 59-ter, Direttiva 2006/112/CE – gli Stati membri avevano 

l’obbligo di applicare tale deroga per i servizi di telecomunicazione che, come nella specie, erano 

scambiati tra soggetti non stabiliti all’interno della UE. 
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Alla luce del tenore letterale dell’articolo 59-bis, lettera b), Direttiva 2006/112/CE, gli Stati membri 

possono avvalersi della facoltà prevista qualora ciò abbia come unico effetto quello di ovviare a una 

situazione di non imposizione all’interno dell’Unione, come è avvenuto nel caso dei servizi di roaming 

di cui trattasi nel procedimento principale e, inoltre, ai fini dell’applicazione di tale disposizione, gli 

eventuali casi di doppia imposizione, di non imposizione o di distorsione di concorrenza devono essere 

valutati in funzione del trattamento fiscale dei servizi interessati negli Stati membri, senza che occorra 

tener conto del regime fiscale al quale tali servizi sono assoggettati nel Paese terzo interessato. 

In conclusione:  

“i servizi di roaming forniti da un operatore di telefonia mobile, stabilito in un paese terzo, ai suoi 

clienti, anch’essi stabiliti o domiciliati o abitualmente residenti in tale paese terzo, che consentono loro 

di utilizzare la rete di comunicazione mobile nazionale dello Stato membro in cui soggiornano 

temporaneamente, devono essere considerati oggetto di un’«effettiva utilizzazione e [di un’]effettiva 

fruizione» nel territorio di detto Stato membro, ai sensi della disposizione succitata, di modo che il 

medesimo Stato membro può considerare il luogo delle prestazioni di tali servizi di roaming come se 

fosse situato nel suo territorio qualora, senza tener conto del trattamento fiscale al quale sono 

sottoposti detti servizi in base al diritto fiscale interno del suddetto paese terzo, l’esercizio di una tale 

facoltà abbia l’effetto di prevenire la non imposizione dei medesimi servizi all’interno dell’Unione”. 

 

Operazioni esenti – Erronea applicazione dell’Iva – Sanzione proporzionale pari al 20% 

dell’imposta indebitamente applicata – Illegittimità in assenza di indizi di frode e di 

perdite di danno erariale 

Corte di Giustizia UE, 15 aprile 2021, causa C-935/19 

Alla Corte di Giustizia è stato chiesto se l’articolo 273, Direttiva 2006/112/CE, nonché i principi di 

proporzionalità e di neutralità dell’Iva debbano essere interpretati nel senso che essi ostano a una 

normativa nazionale che pone a carico di un soggetto passivo, che abbia erroneamente qualificato 

un’operazione esente da Iva come operazione soggetta a tale imposta, una sanzione pari al 20% 

dell’importo della sopravvalutazione dell’ammontare del rimborso dell’Iva indebitamente reclamato, 

senza tenere conto della natura e della gravità dell’irregolarità che vizia la dichiarazione fiscale, 

dell’assenza di indizi secondo cui tale errore costituisca una frode e dell’assenza di perdite di gettito 

fiscale per l’Erario. 

Ai sensi dell’articolo 273, Direttiva 2006/112/CE, gli Stati membri hanno la facoltà di adottare misure 

al fine di assicurare l’esatta riscossione dell’Iva e di evitare le evasioni. In particolare, in assenza di 
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disposizioni del diritto dell’Unione in proposito, gli Stati membri sono competenti a scegliere le sanzioni 

che sembrino loro appropriate in caso di inosservanza delle condizioni previste dalla normativa 

dell’Unione per l’esercizio del diritto alla detrazione dell’Iva. 

Come, tuttavia, messo in luce dalla giurisprudenza comunitaria, gli Stati membri sono tenuti a esercitare 

la loro competenza nel rispetto del diritto dell’Unione e dei suoi principi generali e, di conseguenza, nel 

rispetto del principio di proporzionalità. 

Ne consegue che le sanzioni non devono eccedere quanto necessario al fine di garantire l’esatta 

riscossione dell’imposta e di evitare la frode. Al fine di valutare se una sanzione sia conforme al principio 

di proporzionalità, occorre tener conto, in particolare, della natura e della gravità dell’infrazione che 

detta sanzione mira a reprimere, nonché delle modalità di determinazione dell’importo della sanzione 

stessa. 

La giurisprudenza comunitaria ha, inoltre, evidenziato che la sanzione amministrativa ha lo scopo di 

indurre i soggetti passivi a regolarizzare il più rapidamente possibile i casi di pagamento insufficiente 

dell’imposta e, pertanto, di raggiungere l’obiettivo di assicurare l’esatta riscossione della stessa, il cui 

importo, quand’anche fissato in via forfettaria in un importo significativo, deve poter essere ridotto 

secondo le circostanze del caso, garantendo, in linea di principio, che la sanzione non ecceda quanto 

necessario per raggiungere l’obiettivo di assicurare, conformemente all’articolo 273, Direttiva 

2006/112/CE, l’esatta riscossione dell’imposta. 

Nella sentenza di cui alla causa C-835/19 in commento, invece, la Corte ha rilevato come ciò non accada 

nel caso in esame, siccome la sanzione, fissata al 20% dell’importo della sopravvalutazione 

dell’eccedenza di Iva, non può, salvo il caso in cui l’irregolarità risulti da errori minori, essere ridotta in 

funzione delle circostanze concrete del caso di specie. 

Le modalità di determinazione della sanzione, applicata in modo automatico, non consentono alle 

Autorità fiscali di individualizzare la sanzione inflitta, al fine di assicurarsi che quest’ultima non ecceda 

quanto necessario per conseguire gli obiettivi consistenti nell’assicurare l’esatta riscossione 

dell’imposta e nell’evitare l’evasione. Di conseguenza, hanno concluso i giudici UE, la normativa 

nazionale si pone in contrasto con il diritto comunitario laddove la sanzione si applica 

indifferentemente a una situazione in cui l’irregolarità risulta da un errore di valutazione commesso 

dalle parti dell’operazione quanto alla natura imponibile di quest’ultima, che è caratterizzata 

dall’assenza di indizi di frode e di perdite di gettito fiscale per l’Erario, e a una situazione in cui non 

sussistano circostanze particolari di tal genere. 
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Aliquote Iva – Servizi di ristorazione e catering – Pasti pronti per il consumo immediato 

nei locali del venditore o in un’area di ristorazione e pasti pronti per il consumo 

immediato da asporto 

Corte di Giustizia UE, 22 aprile 2021, causa C-703/19 

Nel caso di specie, si è trattato di stabilire se l’attività consistente nella vendita, secondo diverse 

modalità, di piatti e di pasti pronti per il consumo rientri nella categoria dei “servizi di ristorazione e 

catering” ai quali può essere applicata un’aliquota Iva ridotta ai sensi dell’articolo 98, § 2, della Direttiva 

2006/112/CE, in combinato disposto con il punto 12-bis) dell’allegato III della stessa Direttiva e con 

l’articolo 6 del Regolamento di esecuzione 2011/282/CE. 

In base all’elaborazione giurisprudenziale, poiché la commercializzazione di un bene è sempre 

accompagnata da una se pur minima prestazione di servizi come la presentazione dei prodotti negli 

scaffali o l’emissione di una fattura, per valutare la rilevanza della prestazione di servizi nel contesto di 

una transazione complessa, che comporta altresì la cessione di un bene, devono essere presi in 

considerazione solamente i servizi diversi da quelli che necessariamente accompagnano la 

commercializzazione di un bene. 

L’operazione di ristorazione è caratterizzata da una serie di elementi e di atti, di cui la cessione di cibi 

è soltanto una parte e nel cui ambito i servizi sono ampiamente predominanti, e tale operazione deve 

essere pertanto considerata una “prestazione di servizi”. Diverso è il caso di un’operazione avente a 

oggetto alimenti da asportare non accompagnata da servizi volti a rendere più piacevole il consumo in 

loco in un ambiente adeguato. 

Riguardo alla preparazione dei prodotti, il fatto che la fornitura di alimenti preparati presupponga la 

loro cottura o il loro riscaldamento, il che costituisce una prestazione di servizi, deve essere preso in 

considerazione nell’ambito della valutazione globale dell’operazione di cui trattasi ai fini della sua 

qualificazione come cessione di beni o come prestazione di servizi. Tuttavia, se la preparazione del 

prodotto finale caldo si limita, essenzialmente, ad azioni sommarie e standardizzate che quasi sempre 

non avvengono su ordinazione di un particolare cliente, ma in modo costante o regolare, in funzione 

della domanda in generale prevedibile, essa non costituisce l’elemento preponderante dell’operazione 

di cui trattasi e non può, di per sé, conferire il carattere di prestazione di servizi a siffatta operazione. 

Dall’articolo 6 del Regolamento di esecuzione 2011/282/CE risulta che, ai fini della qualificazione di 

un’operazione imponibile come “servizi di ristorazione e di catering”, il Legislatore dell’Unione ha inteso 

attribuire un’importanza determinante non alle modalità di preparazione dei cibi o della loro cessione, 

bensì all’attuazione di servizi di supporto che accompagnano la fornitura di cibi preparati, servizi che 
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devono essere sufficienti a garantire il consumo immediato di tali cibi e predominanti rispetto alla 

fornitura di questi ultimi. Pertanto, dalla predetta definizione di “servizi di ristorazione e di catering”, letta 

alla luce della giurisprudenza comunitaria, si ha che i criteri determinanti per valutare se i servizi che 

accompagnano la fornitura di cibi preparati possano essere considerati “servizi di supporto sufficienti” 

riguardano il livello di servizi offerto al consumatore, che deve essere però considerata alla luce della 

scelta del consumatore di beneficiare dei servizi di supporto alla fornitura di cibi o bevande, scelta che 

sarà presunta in base alle modalità di vendita del pasto consumabile immediatamente. 

Resta inteso, ad avviso della Corte, che la riconducibilità delle operazioni di cui trattasi nella nozione 

di “servizi di ristorazione e catering” o in quella di “prodotti alimentari”, ai sensi dell’allegato III della 

Direttiva 2006/112/CE, può non incidere sulla scelta dell’aliquota Iva ridotta applicabile dallo Stato 

membro. Infatti, ciascuno Stato membro è libero di classificare in una stessa categoria e di assoggettare 

a imposta alla stessa aliquota Iva ridotta operazioni imponibili diverse, incluse in categorie distinte di 

tale allegato, senza operare alcuna distinzione formale tra le cessioni di beni e le prestazioni di servizi. 

 

Determinazione del valore in dogana – Valore di transazione – Rettifica – Prezzo 

comprendente la consegna dei beni alla frontiera 

Corte di Giustizia UE, 22 aprile 2021, causa C-75/20 

Alla Corte di Giustizia è stato chiesto se, al fine di determinare il valore in dogana di merci importate, 

occorre aggiungere al valore di transazione le spese effettivamente sostenute dal produttore per il 

trasporto delle merci fino al luogo di introduzione nel territorio doganale dell’Unione qualora, secondo 

le condizioni di consegna pattuite, tali spese sono a carico del produttore ed eccedono il prezzo 

effettivamente pagato dall’importatore, che corrisponde però al valore reale delle merci. 

In conformità all’articolo 70, § 1, del Regolamento 2013/952/UE (Codice doganale dell’Unione), il valore 

di transazione delle merci importate costituisce la “base primaria” per la determinazione del loro valore 

in dogana ed è solo a titolo di integrazione che alcuni altri elementi possono essere aggiunti al fine di 

riflettere il valore economico reale delle merci, in applicazione dell’articolo 71 del Codice doganale 

dell’Unione. 

Come rilevato dalla Corte, se è vero che l’articolo 71, § 1, lettere e), i), del Codice doganale dell’Unione 

consentono di completare il prezzo effettivamente pagato con l’aggiunta delle spese di trasporto, tali 

disposizioni esigono che le predette spese non siano già state incluse nel prezzo, come avviene quando 

le condizioni di vendita prevedono un prezzo “reso frontiera”. 
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Nel procedimento principale, da un lato, nessun elemento consente di sostenere che il prezzo di vendita 

pattuito non comprendesse le spese di trasporto delle merci importate e, dall’altro, il prezzo pagato 

dall’importatore corrispondeva al valore reale di tali merci. 

Una diversa interpretazione dell’articolo 71, § 1, lettere e), i), del Codice doganale dell’Unione e 

dell’articolo 138, § 3, del Regolamento di esecuzione 2015/2447/UE equivarrebbe a imporre 

all’importatore di pagare 2 volte le spese di trasporto delle merci importate e, di conseguenza, a 

considerare che le importazioni soggette a condizioni di vendita che prevedono l’inclusione di tali spese 

nel prezzo di vendita delle merci debbano essere oggetto d’ufficio di una correzione del valore di 

transazione. 

La circostanza che, nel caso di specie, le spese di trasporto delle merci importate sostenute dal 

produttore eccedano il prezzo effettivamente pagato dall’importatore non è idonea a modificare tale 

conclusione, a condizione che tale prezzo rifletta il valore reale delle merci. 

Pertanto, i giudici comunitari hanno concluso affermando che, al fine di determinare il valore in dogana 

di merci importate, non occorre aggiungere al valore di transazione di queste ultime le spese 

effettivamente sostenute dal produttore per il trasporto di tali merci fino al luogo della loro 

introduzione nel territorio doganale dell’Unione quando, secondo le condizioni di consegna pattuite, 

l’obbligo di coprire tali spese incomba al produttore, e ciò anche qualora dette spese eccedano il prezzo 

effettivamente pagato dall’importatore, allorché tale prezzo corrisponda al valore reale di dette merci. 

 

Operazioni imponibili – Iva erroneamente applicata in fattura in misura superiore al 

dovuto – Detrazione dell’imposta da parte del cessionario/committente nei limiti 

dell’imposta dovuta 

Corte di Cassazione n. 10439/2021 

L’articolo 6, comma 6, secondo e terzo periodo, D.Lgs. 471/1997, nel testo modificato dall’articolo 1, 

comma 935, L. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018), stabilisce che:  

“in caso di applicazione dell’imposta in misura superiore a quella effettiva, erroneamente assolta dal 

cedente o prestatore, fermo restando il diritto del cessionario o committente alla detrazione ai sensi 

degli articoli 19 e ss., D.P.R. 633/1972, il cessionario o il committente anzidetto è punito con la 

sanzione amministrativa compresa fra 250 e 10.000 euro. La restituzione dell’imposta è esclusa qualora 

il versamento sia avvenuto in un contesto di frode fiscale”. 

In merito all’ambito applicativo di tale disposizione, la Corte di Cassazione, con la sentenza n. 
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24289/2020, ha affermato che la detrazione non può essere esercitata per l’Iva erroneamente 

corrisposta in relazione alle operazioni non imponibili, dovendosi ritenere che il citato articolo 6, 

comma 6, D.Lgs. 471/1997 si applica limitatamente alle operazioni imponibili, nella specie quando sia 

stata corrisposta l’imposta in base a un’aliquota superiore a quella effettivamente dovuta. 

Tale conclusione trova riscontro sia nel dato letterale della norma, nella parte in cui espressamente 

riconosce che, in caso di applicazione dell’imposta in misura superiore a quella effettiva, erroneamente 

assolta dal cedente/prestatore, resta fermo il diritto del cessionario/committente alla detrazione 

dell’Iva, sia nel dato logico sistematico secondo cui la norma di interpretazione autentica contenuta nel 

comma 3-bis, articolo 6, D.L. 34/2019 (Decreto Crescita), aggiunto in sede di conversione dalla L. 

58/2019, che ha sancito la retroattività del novellato articolo 6, comma 6, D.Lgs. 471/1997, non avrebbe 

senso se quest’ultimo fosse intesa esclusivamente in chiave sanzionatoria (e non anche sostanziale), 

atteso che il regime sanzionatorio più mite avrebbe comunque trovato applicazione in virtù 

dell’operatività del principio del “favor rei”. 

Tuttavia, con l’ordinanza n. 10439/2021, la Corte di Cassazione ha affermato che tale tesi interpretativa 

si pone in contrasto con la Direttiva 2006/112/CE, come costantemente interpretata dalla Corte di 

Giustizia, secondo cui, benché il diritto a detrazione dell’Iva costituisce parte integrante del meccanismo 

dell’imposta, il suo esercizio è limitato alle sole imposte dovute e non può essere esteso all’Iva 

indebitamente versata a monte, per cui non si estende all’imposta dovuta esclusivamente in quanto 

esposta sulla fattura. 

Superando, pertanto, la posizione espressa nella richiamata sentenza n. 24289/2020, i giudici di 

legittimità hanno affermato che, in caso di Iva erroneamente addebitata in misura superiore a quella 

effettiva, il diritto di detrazione è ammesso limitatamente all’imposta dovuta. 

 

Operazioni esenti – Prestazioni rese dai veterinari – Esenzione – Inapplicabilità 

Corte di Cassazione n. 11142/2021 

La Cassazione ha dovuto stabilire se le prestazioni rese dai veterinari siano esenti da Iva ai sensi 

dell’articolo 10, comma 1, n. 18), D.P.R. 633/1972, che considera tali le prestazioni sanitarie di diagnosi, 

cura e riabilitazione rese alla persona nell’esercizio delle professioni e arti sanitarie soggette a vigilanza, 

ai sensi dell’articolo 99 del Testo Unico delle leggi sanitarie, approvato con R.D. 1265/1934, ovvero 

individuate con Decreto del Ministro della sanità, di concerto con il Ministro delle finanze. 

I giudici di legittimità hanno rilevato che l’esenzione in oggetto deve essere interpretata in modo 

restrittivo, conformemente alla giurisprudenza comunitaria, costituendo una deroga al principio 
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generale secondo cui l’Iva è riscossa per ogni prestazione di servizi effettuata a titolo oneroso dal 

soggetto passivo. 

Di conseguenza, l’esenzione deve intendersi riferita solo alle “prestazioni mediche”, ossia agli interventi 

diretti alla diagnosi, cura e guarigione delle malattie o dei problemi di salute, ovvero alla prevenzione 

della loro insorgenza. 

Considerato, in particolare, che il citato articolo 10, comma 1, n. 18), D.P.R. 633/1972 richiede, ai fini 

dell’esenzione dell’imposta, che la prestazione sanitaria sia resa alla persona, nell’ordinanza in 

commento si è concluso affermando che le prestazioni rese dal veterinario sono imponibili Iva. 

 

Aliquote Iva – Cessione di moduli fotovoltaici utilizzati ai fini della produzione di 

energia elettrica 

Corte di Cassazione n. 11690/2021 

La pronuncia della Suprema Corte ha avuto origine dall’avviso di accertamento con il quale l’Agenzia 

delle entrate ha recuperato la maggiore Iva relativa a un’operazione di cessione di moduli fotovoltaici, 

in quanto illegittimamente fatturata con l’aliquota Iva ridotta del 10%, anziché con l’aliquota ordinaria. 

I giudici di merito hanno, tuttavia, respinto la pretesa erariale, ritenendo sussistenti i presupposti per 

l’applicazione dell’aliquota agevolata, avuto riguardo alla strumentalità dei moduli ceduti rispetto alla 

produzione di energia elettrica e al non contestato impiego dei moduli per tale finalità. 

La Tabella A, Parte III, al n. 127-quinquies), menziona, tra gli altri, gli “impianti di produzione e reti di 

distribuzione calore-energia e di energia elettrica da fonte solare fotovoltaica ed eolica”, mentre il successivo 

n. 127-sexies) estende l’applicazione dell’aliquota agevolata ai “beni, escluse materie prime e semi 

lavorate, forniti per la costruzione delle opere, degli impianti e degli edifici di cui al numero 127-quinquies”. 

Secondo la Suprema Corte, l’interpretazione letterale e sistematica delle 2 disposizioni porta a ritenere 

che la prima fattispecie trova applicazione per tutte le cessioni che hanno per oggetto impianti idonei 

a produrre calore energia, indipendentemente dalle caratteristiche intrinseche degli impianti stessi. Di 

contro, la seconda fattispecie interessa le sole cessioni dei componenti finiti di impianti, a condizione 

che siano concretamente utilizzati per l’installazione o la costruzione dell’impianto. 

Il regime agevolativo previsto dal n. 127-sexies) richiede unicamente che i componenti finiti siano 

concretamente adoperati per la realizzazione dell’impianto, dell’opera o dell’edificio, senza che rilevi la 

qualità del soggetto beneficiario e il suo ruolo nella fase di commercializzazione del bene e 

l’immediatezza dell’utilizzo nella realizzazione dell'impianto, in sintonia con il profilo di salvaguardia 

dell’ambiente tutelato dagli articoli 9 e 32 della Costituzione e della minore onerosità delle fonti di 
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produzione di energia rinnovabile. Di conseguenza, l’agevolazione prevista dal n. 127-sexies) può essere 

negata solo qualora non vi sia prova della destinazione dei beni ceduti alla realizzazione di impianti di 

produzione di energia elettrica rinnovabile. 

Nel caso in esame, non risulta che l’Amministrazione finanziaria abbia contestato siffatta destinazione, 

per cui i giudici di legittimità – confermando la tesi dei giudici di merito – hanno respinto la pretesa 

dell’ufficio. 

 

Detrazione Iva – Destinazione dei beni e servizi acquistati all’esercizio d’impresa – 

Prova a carico del contribuente 

Corte di Cassazione n. 11665/2021 

Nel caso in esame, i giudici d’appello hanno osservato che la società contribuente esercitava 

stabilmente e professionalmente l’attività d’impresa costruendo un immobile, ragion per cui tutti i costi 

sostenuti per la costruzione dell’immobile erano inerenti all’attività svolta, con pieno diritto alla 

detrazione dell’Iva assolta per gli acquisti. Inoltre, l’Agenzia delle entrate aveva in passato provveduto 

a rimborsare l’imposta corrisposta dalla società per altre fatture relative ai costi di costruzione 

dell’immobile, riconoscendo in tal modo che si era in presenza di un’attività d’impresa e di costi inerenti. 

Con riferimento ai requisiti richiesti dall’articolo 19, D.P.R. 633/1972, gli stessi giudici d’appello hanno 

rilevato che l’esistenza del titolo giuridico di utilizzo del bene era comprovata dalla proprietà 

dell’immobile in capo alla società e che il requisito dell’inerenza si desumeva dai bilanci depositati dalla 

società negli ultimi 4 anni dai quali emergeva che i costi sostenuti per la costruzione del fabbricato 

ammontavano a oltre un milione di euro e che l’edificio risultava quasi completato. 

La Corte di Cassazione ha disatteso la tesi dei giudici d’appello per non avere tenuto conto dei 

presupposti oggettivi dal citato articolo 19, D.P.R. 633/1972 ai fini dell’esercizio del diritto alla 

detrazione dell’Iva, i quali costituiscono oggetto di specifico onere probatorio a carico del contribuente. 

Nell’avviso di accertamento era riportato che le uniche operazioni attive dichiarate dalla società nel 

decennio 2004-2014 consistevano nella sola prestazione di servizi ed erano riconducibili a un 

ridottissimo numero di fatture (5 in tutto) emesse in un ambito temporale alquanto breve (circa 10 

giorni). 

Tali elementi, addotti dall’ufficio al fine di dimostrare la sussistenza di una episodica attività 

commerciale e non, come richiesto dall’articolo 19, comma 1, D.P.R. 633/1972, di un’attività d’impresa 

con requisiti di stabilità, non sono stati valutati dai giudici d’appello, limitandosi ad affermare che la 

società aveva titolo giuridico all’utilizzo dell’immobile in quanto proprietaria dello stesso. 
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Ciò in contrasto con l’orientamento della Suprema Corte, secondo cui, ai fini della detrazione dell’Iva, 

in coerenza con quanto previsto dalla n. 19, così come interpretati dalla Corte di Giustizia normativa 

comunitaria, come intesa dalla Corte Europea, la valutazione della strumentalità di un acquisto rispetto 

all’attività imprenditoriale va effettuata, in concreto, tenendo conto dell’effettiva natura del bene, in 

correlazione agli scopi dell’impresa. 

 

Detrazione Iva – Mancata effettuazione di operazioni attive imponibili – Equiparazione 

all’effettuazione di operazioni esenti – Illegittimità 

Corte di Cassazione n. 11406/2021 

La controversia risolta dalla Corte di Cassazione è sorta a seguito dell’avviso di accertamento con il 

quale l’Agenzia delle entrate, relativamente agli anni 2002 e 2003, ha contestato, in primo luogo, la 

detrazione dell’Iva operata dalla società in assenza di operazioni attive e, in secondo luogo, la 

detrazione dell’Iva assolta sull’acquisto di un immobile nell’anno 1998, non avendo la società svolto 

alcuna attività a partire dall’anno 1999, rettificando pertanto la detrazione e riducendola alla quota di 

1/10, ai sensi dell’articolo 19-bis, D.P.R. 633/1972. 

I giudici d’appello, riformando la decisione di primo grado, hanno ritenuto che, con riferimento al rilievo 

riguardante la rettifica dell’Iva detratta a seguito dell’acquisto dell’immobile, non era in contestazione 

il fatto che l’acquisto stesso fosse stato compiuto con finalità preparatoria allo svolgimento dell’attività 

d’impresa, sicché il diritto alla detrazione non poteva essere negato anche nel caso in cui il bene 

acquistato non avesse generato immediatamente operazioni imponibili; con riferimento all’altro rilievo, 

invece, lo stesso era riferibile ad acquisti relativi a operazioni attive esenti, aventi natura occasionale e, 

quindi, non idonee a influenzare la detraibilità dell’Iva. 

La Cassazione ha confermato la posizione dei giudici d’appello, rilevando anzitutto che 

l’Amministrazione finanziaria non pone in dubbio, sia con riferimento al primo sia al secondo rilievo, la 

sussistenza, in astratto, del diritto alla detrazione dell’Iva conseguente all’acquisto del bene immobile 

e degli altri acquisti, ma pone l’attenzione sull’applicabilità, al caso di specie, della previsione di cui 

all’articolo 19-bis, D.P.R. 633/1972, in particolare sulla circostanza che la società avrebbe potuto 

detrarre l’imposta sugli acquisti secondo la percentuale indicata dalla norma. Posto, pertanto, che 

l’importo delle operazioni imponibili realizzate nell’annualità accertata era pari a zero, 

conseguentemente la percentuale di detrazione era anch’essa pari a zero, con il conseguente diniego 

del diritto alla detrazione. 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE606E056879E65E771CEFA03E3844C8E2B49AF87AD1A7B29C4EDFD2E03D8131D4B49E5EB554B3CEB817D055B8CD92D286372755C927B6D92DF6F67C1F964712A29EF9E235DD017136492C617757BBB55B86CEC5EDA983F81C9E9FFAB81A600FFD5211480267D182855A9FC80EFB27BAA1618DD42D40DE439053AD114CC422DB0C1DA905A1B73CF645CCFF52B9537EDE3CD120B6904DC2DE31774268DEED8422377323BBE1F297F6FA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AE606E056879E65E771CEFA03E3844C8E2B49AF87AD1A7B29C4EDFD2E03D8131D4B49E5EB554B3CEB817D055B8CD92D286372755C927B6D92DF6F67C1F964712A29EF9E235DD017136492C617757BBB55B86CEC5EDA983F81C9E9FFAB81A600FFD5211480267D182855A9FC80EFB27BAA1618DD42D40DE439053AD114CC422DB0C1DA905A1B73CF645CCFF52B9537EDE3CD120B6904DC2DE31774268DEED8422377323BBE1F297F6FA
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96D836605C753986D663D101D5259D2A2B787F30F6702B252957E448C9BA37B9AA1C7A1371B072FB3BE39309EADEEEC40C6AD7392360CADB07A15F84B73609C1DF09BC7B1E25D39C4BDBAC538DC99A7CF668F80280D1EB12C79DE3DA06BCCE40CCDC0B33D724BC898082930433778FCD487832054DC4783B9E3073EB51E336D3CFAA2D3B0F2531A183049AF023F17039CF2
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Come, tuttavia, osservato dalla Suprema Corte, il presupposto dell’applicazione del metodo del pro rata 

di detrazione dell’Iva è dato dal fatto che il contribuente, nello stesso anno, abbia realizzato operazioni 

esenti ed è di queste, infatti, che occorre tenere conto nella determinazione dell’effettiva percentuale 

di Iva detraibile. 

Nella fattispecie, l’ufficio si è limitato a dedurre, senza alcuna specificazione, che la società aveva 

realizzato operazioni esenti nell’anno di riferimento, ma lo stesso motivo di ricorso non assolve all’onere 

di specificità, non riportando il contenuto degli atti impositivi da cui evincere che la società aveva svolto 

attività esenti negli anni accertati in modo da ritenere legittimo il richiamo alla disciplina del calcolo 

del pro rata. 

In sostanza, è errata l’equiparazione, compiuta dall’Agenzia delle entrate, della mancata effettuazione 

di operazioni attive con l’effettuazione di operazioni esenti, posto che solo in relazione a queste ultime 

sarebbe potuta discendere la totale indetraibilità dell’imposta assolta sugli acquisti. 
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